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TORINO 17 AGOSTO 

[li duo coso soprattutto lia bisogno il paese in 
ufslo momento. 
[,a prima, cfce la luce si faccia sul passato; e 
lai uopo s'isSluisca un'inchiesta sui falli e sù'lo 

elione che il grido generale indica come causa 
toccalo disastro. 

Sotto il regime della liberta ogni uomo ò eguale 
faccia alla legge. Che vale la costituzione se 
debbono esser tuttavia de'privilegi per certe 

lassi di colpevoli? Nel presente regime non v'ha 
l'inviolabile che i tre poteri. 

È nel dovere, è nell'onore medesimo delle per­

one incolpate di non declinare l'invocato giudizio. 
la loro innocenza sarà posta in chiaro ; o la 
i colpa. Nel primo caso, la loro dignità sarà 
disfatta; nel secondo rimarrà forza alla pub­

ilica vendetta. In entrambi, la nazione esulterà 
che ci sien solo sciagure e non tradimenti da 

deplorare , o che almeno i colpevoli non isfug­

gano al meritato gastigo. 
Lo slesso voto che facciam noi, la stessa istanza 

che noi rinnoviamo al governo, dovrebbero farla 
villime stesse del generale sospetto. Il loro si­

tato in cospetto dell'universale denunzia è la loro 
condanna. 

L'ira cieca e il dolor disperato, che non ragio­

nano, misero pur troppo in questi giorni sul labbro 
d'alcuni, dentro e fuori del paese, parole amare 
si nostro Principe. Noi le respingiamo con tutta 
i forza dell'animo. 
Ma se è vero che la Corona resiste, come si 

«o! far credere, all'inchiesta che da tulli s'invoca; 
Ì è vero che ricusa la debita soddisfazione al 

paese, noi non possiamo dissimularci che i suoi ne­

mici ne trarrebbero pretesto per calunniare agli 
occhi del popolo la finzione costituzionale. 

Riassumiamo: l'inchiesta di cui si tratta è do­

mandata : 
I' Dalla giustizia, nemica a qualunque privi­

legio , e tanto più necessaria quanto più grandi 
mo i casi in quistione, più generale la domanda 
ck se ne fa; 

2' Dall' onore e dall' interesse medesimo degli 
incolpati; 

3° Dall' onore e dall' interesse stesso della Co­

rona. 
Terminiamo col dire che una tale inchiesta non 

è soltanto il divino ma eziandio la salute della 
nazione. Imperocché, mettendo essa in evidenza 
inali furono le colpe o gli errori a cui si debbo 
Riputare la rolla dell'esercito, sarà questo il mi­

jlìor mezzo per discernere quali e quante misure 
wan da prendere per impedirne il ritorno. La se­

conda cosa di cui abbisogna in questo mo­

mento il paese, è che la luco si faccia sul fu­

'TO, come l'inchiesta la farà sul passato. 
Pubblichi, senza por tempo in mezzo, pubbli­

ii il governo il suo programma per dire al paese 
inali principii intende di far trionfare; se intende 

propugnare in ogni evento l'indipendenza e la 
ttrlà dell'intiera nazione. 
Noi non accettiamo la mediazione anglo­franca , 

c'<e salvi in tutta la loro pienezza questi princi­

pi! che sempre proclamammo. 
Noi chiediamo al governo di dichiarare se tale 
pure il suo fermo proposilo. 
Il paese è unanime noli' esigere che allo sca­

bre del fatale armistizio il governo sia disposto 
a rinnovare le ostilità , quando la mediazione o 
n°n riesca affatto, o produca risultali che per 
n°ii esser pienamente conformi ai sovradetli prin­
Clpii, disonorino e contristino la nazione. 

,j la nazione non può rimanere incerta più 
ollre nella quistione capitale di sapere se si fac­
eiano ° no i suoi interessi, se si mentengano o 
0 no illesi i suoi diritti. 

Noi aspettiamo pertanto con impazienza il pro­

gramma del nuovo ministero. 

Non ostante la nostra ripugnanza di entrare in 
lizza col Costituzionale Subalpino, diamo luogo nelle 
nostre colonne alla seguente lettera. 

Lorenzo Pareto, in questi ultimi tempi fatto 
bersaglio ad ogni più invereconda contumelia, ba 
in vero una colpa imperdonabile agli ocelli di 
certuni : quella di essere schiettamente liberale. 
Noi, tuttavia, approvando ciò che l'anonimo autore 
della lettera espone intorno alla politica del de­

gno ministro, ci rechiamo a coscienza di fare al­

cune riserve per ciò che riguarda la bontà dei 
mezzi adoperati. 

Cosi, a ragion d'esempio, non crediamo aflatlo 
all' energica cooperazione dei nostri diplomatici 
nella causa italiana; ne siamo d'avviso che in 
Germania, in Taglieria ed altrove siasi fatto quanto 
importava pel miglior successo della nostra rivo­

luzione. 
Queste franche parole proveranno a qualche, 

altro giornale che la Concordia, rispettando ed 
onorando nelle persone i principii che rappresen­

tano, non si piega né agli affetti, nò alle in­

fluenze. LA REDAZIONE. 

Torino il 17 agosto 1848. 

Al Direttore della Concordia. 

Il Costituzionale Subalpino del 16 del corrente 
mese ha pubblicato, sulla politica di questo Mini­

stero all'estero, e sull'azione dei suoi agenti diplo­

matici , un articolo, che può chiamarsi rimarche­

vole , affrettiamoci pure a dirlo, non per la giu­

stezza e l'acume delle suo osservazioni, o pel merito 
reale delle medesime ; ma anzi al contrario per la 
mancanza totale di esatte cognizioni intorno a fatti 
che sono in gran parte generalmente conosciuti ; 
e soprattutto pel modo ad un tempo cattedratico 
e ridicolo, con cui l'autore dell'articolo, signor 
G. M. Cargnino, giudica intorno a cose di cui 
dimostra all'evideuza non possedere neppure le pri­

mitive nozioni. 
Nel dire , e con ragione , che lo scopo supremo, 

quello al quale ogni altro doveva esser secondo, 
si era la cacciata dell'inimico dall'Italia, egli sol­

leva contro il Ministro degli all'ari esteri l'imputa­

zione di non aver adoperalo in modo alcuno la 
diplomazia per raggiungere un tal fine; gli rim­

provera quindi d'aver mal secondalo il progetto 
dell'unione lombarda ; gli chiede cosa abbiano rie­

scito a fare nell'interesse dell' Italia i Ministri di 
S. M. accreditati presso le Corti straniere ; e gli 
rimprovera in fine di non. aver secondala la gran­

diosa e salutevole idea d'una lega italiana. 
Io non ho l'intenzione d'assumermi l'incarico di 

spiegare o giustificare la condotta politica del Mi­

nistero; ed i suoi atti : ma forte in mia coscienza 
della lealtà di uomo onesto, sento il bisogno di 
essere più giusto di ciò che lo fu l'autore dell'ar­

ticolo del Subalpino. Senza accusare il sig. Cargnino 
di mal volere, io posso meravigliarmi, scorgendo 
che uno scrittore d'articoli d' un giornale che si 
occupa dei pubblici affari, e ne parla con tanta 
autorevolezza e disimpegno da farsi credere pro­

fondamente informalo , non abbia saputo : 
Che sino dal 23 marzo il Ministero, usando ogni 

sollecitudine , inviò a Roma ed a Napoli un com­

missario straordinario , espressamente incaricalo di 
sollecitare il concorso di S. Santità e del re di 
Napoli alla guerra , che slava per cominciare, del­

l'indipendenza italiana, ed attivare quindi l'adem­

pimento delle promesse che ne avrebbe ricevute; 
Che al tempo stesso era accreditalo a Firenze 

un nuovo agente diplomatico , munito d'istruzioni 
analoghe, mentre si facevano istanze ad un islesso 
line da agenti spediti in altre parti d'Italia , e si 
mandava a Francofobe un rappreseli tante del go­

verno , incaricato di dare maggiore estensione ed 
atlività ai nostri rapporti colla Confederazione Ger­

manica. 
Più tardi poi, tosto che la Lombardia fu libe­

rata , il Ministero rivolse lutti i suoi sforzi per 
condurre ad effetto la riunione di questa col Pie­

monte , e le supposizioni gratuite del signor Car­

gnino non sono certamente tali da distruggere fatti 
di pubblica notorietà. Io non credo neppure che 
la sua censura contro la sarda diplomazia all'estero 
possa nuocere al merito di persone Io zelo delle 
quali, la devozione e le premure per gli inte­

ressi dell' Italia, meritano in vece i più sinceri 
elogi ; e senza che io osi avere la pretensione di 
innalzare il mio giudizio all'altezza di quello del 
signor Cargnino, credo poter guarentire, che gli 
agenti di S. M. all' estero hanno sostenuto con 
molto vigore ed intendimento gli interessi d'Italia, 
sui quali il Ministero ebbe *a chiamare la più 
energica loro coopcrazione. 

La conclusione della Lega Italiana, ne ho tutta 
ragione per crederlo, e stata pur anche, ed in 
modo speciale, l'oggetto delle più vive sollecitudini 
del Ministro degli affari esteri. Fin dal principio 
che egli pose mano agli affari, ha procurato di 
dare ad una tale idea lutto 1' impulso necessario 
per attuarla : si aprirono delle trattative , e si av­

viarono delle negoziazioni per giungere a tale im­

portante risultalo : intanto si poso ogni maggiore 
atlività in tulto quanto era relativo alle cose mi­

litari , per cui il Ministero propose agli altri stati 
italiani di formare una Commissione incaricata di 
determinare i contingenti di truppe da sommini­

lilrarsi, la quale Commissione avrebbe poi dovuto 
anche occuparsi di regolare e definire gli interessi 
di minore urgenza. 

Le deplorabili circostanze che hanno distratto 
il governo napoletano da queste trattative, hanno 
fatto s\ che si e dovuto soprassedervi: sopravven­

nero quindi a questo governo più gravi contin­

genze per le sorti della guerra , e 1' obbligo in 
cui egli trovossi di volgervi ogni sua sollecitudine 
ha perfine ritardata la conclusione di questa lega, 
per la quale si sarebbero tosto riprese le tratta­

tive , appena le circostanze lo avessero consentito. 
Io mi lusingo, signor Direttore, che queste os­

servazioni d'uno dei suoi associati saranno ben 
accolte dalla di lei gentilezza ed impaniatila, ed 
in questa fiducia le offro le proteste della mia più 
distinta considerazione. 

UN ASSOCIATO. 

Riportiamo nella cronaca il rendiconto della 
adunanza dei Deputati di Roma. E noi vogliamo 
unire il nostro debole plauso a quello che da 
tutta Italia s'innalza verso la metropoli delle Ilo­

magne. 0 generosa Bologna, illustre nelle armi e 
negli studi, tu hai subito il tuo battesimo di san­

gue, il battesimo della rigenerazione: tu hai mo­

strato che degna sorella sei a Palermo e a Milano; 
degna figlia d' Italia. 

Il nemico invadeva baldanzoso il tuo territorio 
e diceva: L'entusiasmo degli Italiani è caduto; 
i mici trionfi li hanno atterriti; Bologna si cur­

verà al giogo, senza che osi profferire un lamento. 
Ma Dio ha suscitato il suo popolo e l'esercito 

barbarico fu disfatto. L'Austriaco fuggì innanzi ai 
vostri moschetti, o Italiani di Bologna ; i suoi can­

noni non valsero contro di voi. E dovette ripetere 
con rancore: il popolo italiano non ha dimenticato 
lo pugne di marzo. 

Salute a voi, o Bolognesi, che risvegliaste l'en­

tusiasmo forse in qualche parte sopito, a voi che 
mostraste all'Europa, che se il popolo vuole, può 
vincere gli eserciti dei tiranni. 

RIVISTA DEI GIORNALI ITALIANI. 

L' ARMISTIZIO. 

11 PENSIERO ITALIANO del 10. — Energiche e 

addolorale parole scrive il giornale genovese: per 
lui e visibile in quest'atto l'opera degli eterni ne­

mici della nostra indipendenza e delle nostre li­

bertà : 
« Certo essi sperano ora che, prostralo e dis­

perso 1' esercito, fatto per opera loro vincitore e 

prepolente il nemico, l'animo del popolo ligure e 
subalpino abbia a fiaccarsi e sottoporsi al giogo 
esoso della vecchia aristocrazia torinese. Oh quanto 
» ingannano questi cagnotti dell' Austria ! essi non 
si figurano che dalla somma sventura , dall' onta 
più vile che. tentano gettargli sul volto, questo po­

polo saprà, nel!' impeto tremendo di uno sdegno 
immenso, trovar tanta forza da insegnar loro che 
non sempre trionfa su questa terra il genio del 
male. » 

La necessità comandava forse tanto sacrifizio ? 
perdio dire agi' Italiani : Armatevi, e poi in breve 
spazio di tempo piegar la fronte alla fortuna? ma 
avete forse conceduto il menomo tempo ai popoli 
d'armarsi, di correre in difesa della patria e del 
Ile '? No, per Dio ! Quasi nello stesso mentre, giun­

gevano e la generosa chiamala e 1' umiliante ar­

mistizio. Quale dileggio è mai questo ? quale mi­

stificazione ? Pochi trattati simili a questo registra la 
storia. E si spera dopo ciò la pace ? qual pace ? ovvi 
forse qualche cosa ancora da cedere all'Austriaco? 
non restano che la cittadella d' Alessandria e lo 
mura di Genova. E gli uomini che attorniano il 
principe non indietreggerebbero forse a questo 
passo; invano la pubblica opinione li denunzia, 
li accusa, li segna a dito ; la loro influenza e sem­

pre uguale, 1' arte loro trionfa pur sempre. Que­

sto si diceva prima della guerra; e l'esito ha 
provalo che la voce popolare e voce di Dio. 

Ed ora il popolo crede che colesti alleati del­

l' Austria non abbiano ancora palesato ogni loro 
divisamente, e, lo crede con ragione; ma paven­

tino le conseguenze e pensino che troppo ardua 
è .l'impresa e che Dio disse ai popoli che non 
periranno. 

IL CARROCCIO del 12. ■— Un proclama del Re, 
che si accampa a difesa del confine, invita i po­

poli a levarsi in massa, a salvare le famiglie e 
gli altari con disperata lotta. Si spediscono com­

missari in tutte le provincie per attivare la leva, 
mobilizzar» la Guardia Nazionale, sollecitare l'ar­

mamento dei nuovi contingenti e delle riserve. Ma 
in fatto che cosa si vede ? dal canto del popolo 
e di chi lo dirige inazione assoluta ; e tutte le 
città, i borghi e le strade del Piemonte, ingom­

bre di soldati d'ogni arma sbrancati, sfiniti, in­

certi dei loro passi, e nessun provvedimento per 
riunirli, per ordinarli, per ritornarli al loro utlì/.io. 
Lungi da ciò , uffiziali e soldati rientrano tran­

quillamente nei loro focolari muniti di permesso 
delle autorità militari per 20, per 3 0 , per io e 
più giorni, come se si fosse all' indomani di una 
vittoria o di una pace definitiva. 

In tanta contraddizione di ordini e di falli, 
neU' assoluto silenzio del Governo , in mezzo ad 
una cosi enorme confusione d' idee e di notizie, 
quale poteva essere l' animo dei Piemontesi ? Più 
giorni essi durarono in questo limbo, che pur era 
assai sinonimo d'inferno, ed oggi, oggi soltanto 
si squarcia ai loro occhi il mistero. 

Ma quale dei due fu più straziante, il mistero 
che precedette, o la luce che venne a dissiparlo? 
— A tale fu condotto il Duce italiano che, solo 
per avere dall' Austria un respiro di sei settimane, 
dovette rinunziare alla Venezia, alla Lombardia, 
ai Ducati di Modena, Parma e Piacenza, e re­

stituire lutti questi popoli al dominio straniero ; 
che a tanto equivale V obbligazione assunta di 
sgombrare fra tre giorni tutti quei paesi e le re­

lative fortezze, e di richiamare dall'Adriatico la 
flotta, ossia le forze di terra e di mare. E se 
per una semplice tregua noi abbiamo dovuto sot­

tostare a tanto sacrifizio , che cosa pretenderà poi 
il nemico per accordarci definitivamente la pace? 

Ma pace noi non dobbiamo domandare, nò 
l'animo del Ile e disposto ad imporcela. Egli 
sente al pari di noi l'estremità del sagrilìzio 

L' Esercito è inoltre sdegnato per l'imperizia 
ed anche per V infedeltà di varii dei capi mili­

tari. E chi non sente eguale sdegno ? chi è elio 
non pianga all' idea di tante nobili vite sprecate 
dall' ignavia, o vendute dal tradimento ? Ma il 



LA CONCORDIA 

Re, che si dico pionlo a ntenlaic la soile del­

l'ai mi, conosce a quest'ora meglio di noi le 
causo del sollerto infoi lunio Se l'esci cito fu lia­

dito, egli sapih scoprile i traditeli, e 1 rei su­

buanno il mentalo castigo Se l'esercito ha capi 
in cui non abbia confidenza, il Re sapfa uni­

tarli, e l'ordine, la disciplina, 1 aidore iilonio 
ranno a fai temuta la sabauda bandiera 

Mancano forse al Piemonte le usoisc pei um­

tinuare la guoira? 50m uomini di nuove Uuppe 
icgoldii già si raccolgono sotto le almi, e altn 
cento mila si possono al bisogno nuvaie dalla 
Giiaidia Nazionale quaranta gioì ni sono più che 
sullictenli per allestire ed esci citare questo nuovo 
esci cilo E un esci cito di s!00m Italiani non po­

lla sdire a houle del nemico, *e anche tosse e­

guale di numeio'' Prontezza solo ci vuole ed enei 
già, condottieri espelli e che abbiano la stima 
della nazione, e vigilanza sugli micini nemici 

L Leno nrs ALPJS MAimntrs del 11 agosto — 
La causa dell1 indipendenza italiana non è ancata 
pei liutai Queste sono le ultimo parole del proclama 
del Re, e tuttavia il capo dello Stato Maggioio 
Generalo dell annata, Salaseo, sogna in suo nome, 
e come il preludio delle condizioni di un ballato 
di pace, un armistizio che gitla un' agitazione e­

stitma nella popolazione Quest' ai mislmo stabi­

lendo i limiti dei duo stati rispedivi e stipulando 
la cessione e l'evacuazione delle fortezze che noi 
occupiamo nel mezzo del paese, con cui la fu­

sione si ò fatta col nostio regno, altro non è che 
la ricostituzione dell'antico ordine delle cose Vi 
ha illegalità, vi ha incostituzionalità, vi ha viltà 
M ha liadimento 

Noi piotestiamo con tutto le noslie foize cnnlio 
un limile atto 

P Perchè il Re non ha il diritto di alienale 
una parte qualsiasi del teintorio dello stato, 

2" Perchè un siffatto aimisti/io b lungi dal! os­

sele onoievole. o lungi dall'avviaici al ìinnovamento 
delle ostilità, (Risposta del Re m delegati di Ge­

nova ) 
i' Perchè la mediazione della Fi ancia e della 

Inghilteiia sarebbe allora illusona, 
ì Perche 1 Ausilia è in (lmtto di nspondeie 

the la ìucdiawone. non potiebbe avo; luogn, dap­

poiché il Governo saido sottoseuve alle condizioni 
imposte da Uadctzkj 

Siamo noi dunque ridotti a tuie di essoio 
pnvi di tutti ì mezzi nioialt e mateuali > lutto e 
dunque peiduto pei noi, anche lonoie? La tosa 
non può andaie cosi, la Cmieia e la Nazione 
pioteMmo, e le popolazioni si leuno' 

Siamo piegati di mseine la seguente piolesta, 
clic noi accogliamo di buon animo, lieti di potei 
combattete quegli cuori e smontile qiulte vou 
che tendono ad ai/zaie e peipc'uaie gli suagu­

lati odu municipali, che sono pui sempie la più 
schifosa piaga d Italia 

INTORNO \D ALCI NE ACCtSL 
1 A l i l i . A L L A C 1 1 1 A DI CKLMOiN V 

Dilcnlo olire modo di avei letto in un gioì mio tori­

nese un alinolo cui qutle si c e n a d imputir la a l la di 
Ciemona di alcune at iuse giavissnno, prive allatto di 
toiidamonto, e dovendo m nulamente ci idei e die il re 
da loie di c»oo ita sialo maltssimanierito infornato d i 
qu ihho occulto nemico della noslia sventuiata Un'in (dei 
quali non ve ne fu mai inopia), mi ciedo nel doveio pei 
onci d d veli), della lealtà, dtlla giustizia, di uditati! u t 
la pazienza e iallt.ii/ione dol pubblico su todosto aiBo 
mento, elio por la comi den/a degli eventi piemie un 
cai alici o imponente e di non lieve impuil in/a 1 disto di 
più il debbo, in quanto the dalla dilesa isìessi il giorni 
lista ne desume licione poi eonleitnare le suo assedivi), 
quii cosa, a te io due , assume 1 impiotila di una tal qu ile 
pei sonatila, che pe o son Inn lontano di suppone in lui 

Mi guarderò bene di tessere 1 istoria della oppi osa 
t i e nona dil pumo momento della sua uveduziemo sino 
agli ultimi giuini >ou duo doi sentimenti dei vuoi gè 
nei o,i li0»Ii, coslaiileintiilo italianissimi e­ LOCI enti sempie 
agli adottati piiiiupii Non svoltolo la u< la geneiosila, 
I ospitalità delicata e la fi Aitimi amoievulc/za di essi, 
ponile per piova ne eli amo a testimonio 1 inteia annata 
piemontese the tiansilo pt i quelle amiche conliade, in 
com un indo da S M it l c t a r lo Attuto, i piuiupi , , ,0i 
augusti tigli, e discendendo giadalamento sino ali intimo 
soldato Ne invito la buona lede dei genti ili die \ i s t i n 
zian.no e di lutti gli altn ulhz ali supciion, ionie dei 
baUi„liom di peim men/1 No appello la giustizia dell il 
tesile G oloil i , die a Giimona, in p n l m n z a di uualun­

qualini(|U0 altio luogo, i i tc t t t to gli alto tali pai solenni 
di udi t i lo e di devozioni Ne i n t e n s a i 7 a 8 0 0 0 ind imi 
e I nti , sciupio ton sul OLito alialo IILBVUII, ac i ez^iti 
con nuli m i tu ia e vrailih ton voia insìiana ranla nei 
Ile dveis i (.spelali, loimli sempre di quanto hue ia di 
me l e u , e tutto piovenieute dalla eilladini gcnuosila, 
so UÌ sposa ab ana dell ai inaia Ne lamio fedo i tanti 

pregevoli rappniti duetti allo divcise autorità cremonesi 
da quelle sanie, in u n primeggia costantemente il nobili 
sentimento della pin son ..bile gratitudini* 

Cedeste cose non vai Iti pena umidir le , p e r i o d i » 
troppo noie , e son siluro che non vi potrà mai essere 
uno stollo o insolente a segno d i svolgerne dubbio 
Quindi, passando sotto silenzio molti lodevoli fatti, die 
poliei dovwiosanienle rammentale, e pur necessita dolo 
rosa rivelino sullo dicono dello (piali e menzione ( IO­

mona per la sin posizione lopogialua non potea dibn 
dorsi, e (pi indo anche lo avesse voluto, li sua difesi si 
lebbo nutr i ta mutile, peiciocthfe non aviol.be nean lie 
di un ninnilo airestato il pisso ut baldanzoso t iomuo, 
mentre no utl i iamaia su di se lutta la p a m ira e la 
noia crudeltà Ma ( i c m o m fece assai di p iù ' Evieni, 
quasi imoiamei.teln cittì , dimostra/ione convitti entissima 
delUbbou (mento die nutriva e ch« imlic por il nomini 
il Italia Hamniintianioei la guerra di Spiani i l rancesi 
r imandano più su.iaggiati nel trovai vuote e deserte le 
città, die lieti incontrine pieliti gli abitatiti allo più enei 
g die difeso l qui non ilevesi intendete si lami lite dei 
signon, i (iiah piovali mio la non Ioni in i calasti ole, 
piiffiiiono I esilio piuttosto clic rimanete esposti a uital 
colibili displaced Pmigio indistintamente ogni class­ di 
pcnone , gli uni per non nmanr r vittime della tirannide, 
gli altn per non essere obbligati a soivirc I inviso stra­

niero Lo donno, nella giusta t emi o di ossero colpite da 
insulti, o da altre nolo iniquità, quasi tulle si misero in 
salvo Valgi il Piemonte, il lìenovcsate. o la Svi/zera a 
l end ' r e Icslimonun/1 dell'indicibile numero di profughi 
cremonesi die hanno cercato quivi un asilo 

Era pur doloroso lo spettacolo che si offeriva il giorno 
30 luglio i miperversiva it tamponile, il cimioue nemico 
folte l uonua , e lo donne infangate, pi nesso dalla piog­

gia, e molto, male in a n i c e , cariche di lantiullini pian­

genti ton altri dio si tenevano stretti alle matei ne gonne, 
si allonimi ivano lagnmose e desolale dilla caia pi lna , 
volgendo gli ultimi sgu­irdi olle mura della terra nala'e , 
pei andare inoonlio ad un avvenne illecito, ai «1 doti 
dell esilio, prive di ((infoili o di sotcoisi, sperando solo 
ottenere negli Stati Sirdi friilcllevole ospiti lna, sollievo 
ali unpievisla sventura 

I a città rimase dese i t i , io medesimo, il giorno 31, ero 
piemuiosiMimo di sai tir da Ci emona, più peidie il mio 
rumo non longeva vedeio quelle florido od animale con­

trade in tale stato di d e s o l a n e e di spaientevolc soli 
tud ine , elio por la p o s s i b i l i di rimaner puginn,er8„UÒ 
prtuusso, uvolgoro il mio duo al garbato redattore de ­
I aiticoln in esime ehi dunque poteva spiralo dietio ai 
snidali piemontesi ' 1 gendiimi n o , poiché questi ciano 
andati tutti via il dì .10, la guai di» di finanza no, essendo 
inleiamente obnic'ati, a meno di qualdieduno che il pen 
s e r e della piopna siivi z/a lo l en t i a di Imppo occupalo 
la guai d a nazionale no , pouioichè lui dal medesimo d! 
30 non più appai iva al pubbhu . , già si era disamila e 
al lontanat i , la maggior pirle delle armi erano ra co te 
nel comitali, di gitcua col disegno di cs ei telate in si 
curo, lotclie pei mantan/a di tiaspoili non poletlo aiei 
lungo, e s o n . i,inasta m poleie don omip in te vmeiloro 
II foieslieie no, petoetho sarchi Osi guaidito bene di cs 
seie tanto ardimentoso, e consumare un attenuto che gì. 
avrebbe dilaniala sul capo la giusti t tmlclla de podu 
nmis l i abitanti l o t s e i cit tadini ' m i si e­ dimostrato a 
dovi/ia, che quelli i qu ili erano al e is i d impugnai e un a m i 
sonosi allieve nfugiati Dunque a che vile d n u e d i v i i i 
taggio se il latto istesso die si as,ei see piova a ributto 
dio e meni pai to di pirvcrsi ninnagli! i/ione , avvegnic 
che io die ho veduto co miei p n p m oedn i soldati 
c h e , o a diappclli , o alla spi< tiol.il i eiano in n t u a t i , 
non ho ascoltato ntaiit l ie un sol (olpo di Cui ile \ f t | 
ostante, volendosi per un momento animellcie la ipotesi 
che quali he Suolala fosse stata ikcclie non e) si icbbc di 
quelle istesse che si tiravano a ribotto per faie mdielieg 
giare i viveu diretti al campo, destinale ad aliai mart i 
p o v t n vetturali, ondi, inipiunti , lasciacelo ni abb indono i 
convogli, lowlie fu eausi di far giltaro ut ' liuuu pm di 
80,000 r a m n i di pane, pei che guasto e uuiflito , menti e 
l 'armala pativa la fame' Clio se poi si dosidciasse cono 
scero dal pubblico d n sieno codesti lab, s inlonogliuio gli 
stessi soldati p omonlcsi , die piobibilmente ne dannino 
plausibile spiegazione Qui potest capete copiai 

Hidicola poi e I assertiva gratuita, che la banda civica 
uscisse intonilo allo stiameio II buon senso pur dovrebbe 
qualche volta dimostrale il suo impelo, ma siccome noi 
lutti Itiliam pei fatale sventura, lui dal pnnupio della 
nustia «entità iigeneisizione , Ce no suino dq a i t i l i , tosi 
Ini ali ultimo si continua nel medesimo andamento Li 
banda civica, compi omessa in mille guise, mimata tutta 
di giovani intentissimi, polca imi signjio di anelate in­

collilo i que nomiti avidi di vendala e di sangue, pei 
p ì laie lo piopne lesto volontan unente il macello tiì a l h 
carneficina' tanto pm quando si lenivano ni vista i re 
.enti cs mpi di ( aslclnuoio di Vicenza, di Padova o di 
bei n u d e ' 

l*ii lino li t t i / i iuusacAcit.iMiid.Bi / { S ( t ,o( t , m i . iono 
incanito ere, tuie sia la t lilmenle suotea the non menta 
la digli i/ione di essere^toni itati D ri. sol unente ali og 
get to , che se chi detto 1 alinolo m paiola avesse cono 
seiuto da u n n o la cittidiiianza ciomonese si saubbe 
ben gnaulilo di l ildiiu ire le i ilei ile l ign ine , nondimeno 
e gì loloi/a . inc i t i lo die il Untali di min m i e l i labbia 
de) nemno non dens i ascrivere a ddillo, qu indo i potln 
suptislili ermo ino isti e posti miei imenlo alla sua leu. 
c u , può es eie die quali he veuluo imp ig l io g | , « ,n 

pai Ho innui/ i , ma non giulivo e resie\olo°come ­i asse 
l is t" , mi si btn u n (ju.lU (euii e li op danza elio I e 
senipni più volte U|itluto nituia minte indtueva 

Che se poi 1 i l l u d o m e s a u e venne tleUito pei pciUi 
onta al n i n o bn iba ido , sol pe i th t alcuni podu si sono 
a l l e l u i a l i dal n l lo seni oie, in t 1 caso n n pirlciipetu 
mai a cosi la to molo di srigio tire, avvegnaché il vadio 
deve t u sinipte il suo ollit o , qmllo c m di s t evua e 
I m o ila (a tuoi d gli i , e nuiilie siianno pei me smipio 
copiti d a t i ( s i i i a /n ino i lusli, i buoni I (imbauli d «buono 
essile ii pcltali ed amili come liate'li, piitioctlie tonnine 
e 'a sscnluri , so nun m i n i m e quiUa the affliggi i me 
d ,­iiiii 

Geneitsi Ciemonesi1 Ceto il fmllo che voi raccogliete 

dai nobili p vigoiosi sicrdì/ i con mngnammila operati, in 
sostegno dell'italiana iigonornfcione ed a vantaggio spe­

i Miniente di noi Piemontesi, che con fraterna cortesia ci 
avete incolti nelle vostre case, ci avete ammessi alte vo 
stro mense, e dati lutti i possibili contrassegni di affet­

tuosa distinzione; ecco come sono apprezzalo le tante 
durate latirho, i disagi o i sacrifici vosln 

b e non che le accuse mosse contro la vostra diletta 
città non debbono por nulla turbarvi, sialo pur certi die 
tulli i militi di buona fedo die vi conobboio dg vicino, 
t h e tspeumontarono ì vostn benefizilo die seguirono le 
gioì lose orme del loro Condottiero, sono compresi da pe 
renne e ptofonda iitonoseenza e pronti sempre e t ende in 
giustizia iiiiiaii/i a Dio e al l ' I ta l ia ' 

Anioi duo parole Io Oonovcso di sanguo e di senti­

menti, devoto al turno di Carlo Slbeito, destinato da su 
peneri a prestai setvistto nella citta di Cremona fui dui 
12 nnggui, vi son nmasto in permanenza a tutto il mat­

tino dt l di ,H luglio, i i t lneJendo il mio dovere di non 
abbindoimro il mio posto the oli estremo, sono stato uno 
dogli ultimi ad usuine , e peni di quanto ho narrato sono 
sialo testimonio oculare, ondo sfido chicchessia a provaie 
il contrario 

// Medico viaggiare di iu ciane 
dell Armala Picmontcte 

Prof A N D H E Ì CiLMtHI­SO 

ATTI UFFICIALI 
E U d E N l O ree 

In virtù dell aulont i a Noi delegata, 
Valendoli delle facoltà s l iao idmine attribuito durante 

la gueria al govoino d d Ho dal Pai lomento nazionale, 
bull'avviso conforme del consiglio dei ministn, 
Abbiamo ordinilo ed ordiniamo quanto segue 
Alt 1 11 codice penale sanzionato il 'iti ottobre 1839 

avtìi IOIZJ di legge nella Sai degna, cominciando di l pruno 
di i iotcmlid d d coiienlo anno, con le ucoz ion i , modi­

fiia/mni ei aggiunto di cui negli allietili seguititi 

l a pubblica/ione di es«o codice si eseguuà ci 1 trasmet 
terne un esemplale stampato ad ogni ulta o rapo Imgo 
di comuni!i, dove stira esposto dutante un mese succes­

sivo pei sci oio in ciascun giorno nella sala del Consiglio 
CIVICO o comunale, o in diluito nel luogo dove e solito 
i iun i s i il Consiglio, oi de ognuno pos>a pi elidente cogni­

zione 
Alt '2 hi togliti uno dall ail 24. le paiole col laccio 

sulle furi/te 
L ait 731 non air1! alcun emtio 
Art 3 Lo di­posi/nmi iiguatdanli i reati in materia di 

stampi non saiaunu applicabili m quinto sono tonlrane 
alla leggo speciale sulla medesima emanata il 2b scoi so 
mai/o 

Ari 4. Le di,posi/iooi contenute n t» art 48J e nei tre 
arinoli suties IVI, tome ogni altra dispisizione di detto 
Ci dite loutuddiconte allo statuto forni imenta'c , s'uiten 
dt ianno in lai pai te son/a elicilo 

Alt b «.estenuino in vigore, lincile non sia compiuta 
la ligislazioie ruialo, e in quinto sono in armonia con 
gli usi e sistemi attualmente vigenti in Saidogna, te di 
sposizioni contenute nello leggi civili e criminali per la 
medesima em inalo il JG gennaio 1827 s Ito il titolo dello 
Untine e mtuhuir, non escluse quolle che nguaidano |a 
divisione alici n. Iva dei teneni per il pi.colo e la som­

n (/ione, come sono state fìtioie in ossciviiua nei diveisi 
comuni e la dcslina/inno dei piati per il pascolo csclu­

s v o al bestiame domilo, confemnli eziandio gli uffitu 
dei cosi detti Maggiot i di pialo e Minuti i a lituani pei 
quei comuni che U civleimnn<> Lull IMA nei essa n 

Alt 0 11 pio ente il»eicto s a n pubblnato nei luoghi 
e modi so'iti, mseito negli alti del governo e reg s iato 
mil ullieio dtl contiollo genemb 

Il guaidsigill i ìiiiiiislio segietano di stalo per gli affari 
et i le tastici, di grazia e giustizia è incantato dell esecu­

zione d d meilisonn 
Dato in l onno il cinque* dol mese di agosto, 1818 

TI GENIO DI S W O I A 

V Pi I ZZA 

V V i v e t e » R i c a 

V CAZELII pel Contiollore grneiah 

GIOIA 

I UuENlO, 

In vii tu dell aulente a noi delegata, 
Persuasi Noi die tonvengi di affrettare quanto pm sia 

possibilo I assimilazione degli oidini governatili e legisla­

tivi Ha gli stati continentali o l isola di Sardegna, giusta 
ironie desiderala dal popolo sardo, e intanto the si ma­

tuiano le alile disposizioni necessario a compieie l'assi­

vmla/ione aii/itletta, 
Valendoti delle lae dt i s t imul inane attubuite d u u n l e 

li g u t n a al governo del Ho dal Pai lamento nazionale, 
bi l l ai viso contai me del consiglio dei ministri, 
Abbuino oidmalo ed oidmiamo quanto seguo 
Vit 1 11 (odi te civile sanzionilo il 20 giugno 1837 

m i foizi di legge nella Sardegna cominci indo dal 
pumo di novembie del concole anno, con le eccezioni 
mtidilica/ioni ed aggiunte di cui negli aitttoli seguenti 

L i pubbìitaewiie de so Codice s eseguili eoi trasmet­

terne un esemplale stampilo i l ogni el la e cipoluo'o 
di (omunili, dose s l n a esposte datante un mese siiccés 
sin. pei sei me in t iastun giorno (itila sa'a del consiglio 
eivieo o comumli , e in d Iella nel luo,o dove e solito 
iiunii;,! il tonsiglio, ondo ognuno pos<a piendcrne co»tu 
7iere 

\ i t 2 L alinea doti att 2, gli alliccili d, 4, ­,, fi, 7, 
Hi, il pumo td il sei ondo almi a itellait 18, I art b.y, 
1 alinea dtll ait e'ì7<) eomintianlo dallo pirole » DÌ sa 
tanno peto miggwtanh o I iiitiuo topo secondo del 
titolo ,{», bino J , non avianno alcun olitilo 

Alt 3 Lalinea dtll ait (.0 veu i modificato nei ter­

mini seguenti « ti modo in cui Idi ugisln debbono es­

leie tenuti ù ditirmmata con appontu legge » 

Art li. Si aggiungeranno i seguenti almoa ali art >r 
Lo pitrui potestà cessa parimenti per mali u," 

» del figlio di famiglia, puiche si f icua di con ei.,,,")' 
« quello alla cut podestà e soggetto 

« So.il matnmonio sarà fallo sen«a il (onseimo S()V 

• espresso, la patria podestà continuerà sino allei, i 
» anni venticinque compiti por i maschi, e di min 
» tuno compiti per lo femmine,feline noi lesto le j , , 
» sizioni pei caso di matrimonio dei figli senza il 
■ senso dei gemimi » 

Alt o Ali ait hOll si aggiungerà un secondo alme, 
nei termini seguenti 

« I rateandosi di aie proprio dello comunità, « c o m m 

» a vani pnvali, si osserveranno le consuetudini Imi, 
Alt b L art 04b sarà nella sua prima pai lo vu il 

come segue « Li significazione, degli appellativi ib „ „, 
estiva e di acqua iemale saia deteiminala dille, , 

» suotudini locali, por l'acqua distubuiti eie , 
Art 7 Ali ait 87') dopo lo parole tale smin,, , ,„ 

viitdta, si aggiungeranno alinea del seguente ionio 
I fedecummcssi, maggioraseli! e piimogontum: „u 

tuite noli isola di Sardegna, eompieiisivaintnte , {K\lt 

' sui rogato ai coinponsi di qualunque genero i,sP n 

« ai feuditan o signori utili in occasione o in ,f„wa 

d e m i del riscatto dei loro feudi od altri boni ni „ ,„ 
" dal Demanio, sono risolte nell attuai possessire t 
» nuda propneta della meta dei beni o talon vlncl,,, 
• rimarrà riservala al primo o pruni duani ili pnnlmi, 
­ scendenti dal possessore, e ad ngm altro primo <m 
« chiamati so il possossoie avià ollr ipasuto gli «nius«s 

sanla, vii enti detti chiamiti ali epoca della pi ) m»^, 
» /ione della pi esente legge » 

• Nel raso si voglia procedei e ad un i divisione ' 
» beni o valori vincolati, il discendente chiamato e .„, 
» getlo alla patria podestà s a n rappresotelo da „„ u 
» ratore speciale » 

Alt 8 Dopo l a t i 1>J8 SI aggiunterà la dispowi n 
che segue 

■ Moiendo ab intelaio s i i iz ie iedi legittimi alunni d,e 

• qual liglm di pnent i sconosciuti sia sialo ncoteinlo in 
un pubblico stabilimento destiniti, a socioneie ed il 

» losaia i tiosavelli, e siavi stato mantenuto per più ■> 
« un anno, In pia Opera suddetta ne iaccoglieri li su 
■ (e sione coti quelle cautele die sono in simili casi pe 
» s ulte poi coi pi ammuiisliaii . 

Alt 9 Pei lenti alti di soccida e provusoiumiute tini 
Unii a I osservanzi degli artieo'i seguenti delle tc^ei i, 
vili o criminali promulgile pi r 11 S I I degna in dita ' 
gennaio 1827, colle modificazioni o lestiiznni mi 
e»piossO, cioè 

Dell ail 200 sino ed melusuamonto alle pimle s , 
best amo compi oso nel contrailo » e sostituendo alle pin'« 
« uiid o due volte ali anno nel mese di ecc » le pan In 
seguenti «secondo la consuetudine e quinte tolte egli 
lo erede di suo inteiessc « 

Dell u t 208 sostituendo in pi neipio alle parole . sullo 
la stessa pena di cui ali ari 1910 » le paiole seguenti 
« sodo pena della pei dita del bostiame « ed alle |«iol. 
« cioè il bts tume minuto come pecore nel mese di mig 
gio, ed il g.osso, come tacche per tutto il meso dotti 
Ine . que­te altre « entro l 'anno della na.cita » 

Degli aitieoli 2b9 e 270 
Dell «il ­27o tolte le paiole . e qamdi presenzio «I 

Giudice , e segu nti sino al Ime dell aiticelo 
Alt 10 L . pubblicità do, put i legu e delie imlelic 

colle ,s uzion, su, „ g M l l del Conservatore nel modo , 

1829 " ' S l a b l l , t ' " 0 l C u d ' C 0 S a M a U u a l a a l i '"8|10 

1 pnvilegt e le ipoteche costituite prima di detto uomo 
pruno luglio lbVJ ionsetvcranno .1 loro effetto in loulor 
mila delle leggi sotto la cu, ossei vanza ebbeio ornine 
pun he sieno isti ilio p i m u del 1 gennaio 1 8 J 0 

Hesteiu p.ovviso.iamenle e (ino a detto gio.no 1 li,,ho 
18iJ ni vigire il disposto dal titolo 11, l,b 1 delle ut« . 
Ifggi civili e eliminali pei la Sa.degna, rillellcnte li in» 
ga/ione degli stabili per mezzo delle gude , queslo giù 
tl.zio peio d. purgatone ossia di gì de appailena a, li. 
bunah di puma cognizione , in lagiono del lenitone in 
cui saranno situali gb stabili 

Alt 11 Lo is n z o m pei li credit, antenou al 1 lu0l,o 
i m pol.auiio esseie fatto colla sola mdita i one del no 
me del debiloro usultaute dal titolo, e senza bisogno di 
questo esibire, tosi pure sei.z alita indicazione delli na 
tura e umazione dei ben, f.iou che quella appaiente dal 
titolo 

I pnvilcgi non esenti di iscrizione, e le ipoteche itile 
n o n al pnnio d. luglio 18V0, per conservale il loro citello 
sopia i mobili o dedi t i qualunque del dubitilo (melici 
mobili saiamio nel di lui possesso od i crediti non s ini no 
estuili, dovianno essere isciilli nel s o n a div s i l i tei mine 
cioè sino al pumo gennaio f 8 i 0 nell ullicio de It. ipoteche 
delh dimoia del d biloie ali epoca dell iseuziono 

Ai! 12 Av inno foiza di legge al primo prossimo no 
vernile i piovvecluneuti e te dicluaiazioni l e l i b t t i U o 
dito t i t i le contenute nelle seguenti provvisioni g i t in 
naie pei gli Stali di le i ia lc ima, e che <euanno pubi li 
calo in Sai degna nello fumo consuete, noe 

Le 11 Patenti 0 dicemmo 1857, per quanto le disi» 
szioni truisitone in esse contenute p issano tiot ire i | |b 
ca/iono aPo stati della legi Iizioue nella Sardegne 

II Man fi sto taiiiera'e del "21 luglio 18J8 relalno al 
1 e.ccuzioio d e l alt l a l ' i del Codice civile 

Le Itegio Patenti del b ipn le 1839 uiloino ai cisi di 
esp opua/ione pei pubbli a utilità 

il Minilesto camo a'e dol 17 agosto 18 ì<) relitivo alii 
fitolta competente allo Innanzi di unun/iare nei luto 
coiilialti ali ipoteia legate e al puvilegio sovia gli *" 
bili contio gb appil t i tou 0 ai contabili mediante uui|o 
teca sptt iale 

Le H Patenti 10 mai/o 1840 siili mlcrpreta/ione dd 
I art 7 ) 1 

10 II P i l o n i 10 apulo 1842 rclilive agli a.lieoli 
1027 , tOJo 

11 n an lesto carnei i'e dtl & stltembre 1842 stili ì«tel­

l i 0 ( i i / i dell ut 2171 
Il man f sto cameiale J fobbiaio 18'<3 sull esciu/iono 

d 11 ait 180 
Le II Patouti dell 11 febbiaio 18'u sul iinatto dille 

rendite lo d arte 
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LA CONCORDIA 

le II Patenti 1 ottobre 1848 relative all'ari 2240 
( oli osservanra del codice civile è derogato alle modi­

i„vinili fitte per la Sardegna al cedue di commercio in 
oiimto si riferivano at detto codice non ancora pubblicato 
,„ quell lsota e ad ogni altra legge in contrario 

inT 1 ) II presente decreto sarà pubblicalo nei luoghi 
inoib soliti, inserto negli atti del Governo, e ipgistrato 

nell l liscio dot controllo generale 
ti ijusrdasigilli Ministro Segretario di Stato per gli al 

furi ecclesiastici, di grazia e giustizia è incaricato della 
esci uaone dol medesimo 

j) io in Tonno il cinque del mese di agosto, mille 
olloceulo quarantotto 

EUGENIO DI SAVOIA 

V Pi RIZA 
V VINCHNZO RICCI 
V (IA/ZKILI pel Controllore Cenerate 

GIOIA 

NOTIZIE DIVERSE 
Vila Gazsetta Piemontese di ten si logge, nella 

patte viffiuAle, una nota t>ul g«netale tìanbaWi, U 
anale contiene falli gì autunni Noi, appellando 
mv'g|0rl solimiimenli, osserveumo dite cose alla 
Gazzetta I the un giornale Mutuale non dee 
sopra «ti si dice, avventurate conilo un, uomo 
ouftiato 1 accusa di omuidio di Uè ostaggi, 2° che 
il geneiale Ganbaldi non ha violato i palli (kl­

1 armislizio, pei che egli non sene «olio il co­

mando di S M 

— 11 Min stero degli interni ha ninnilo una coinnus 
sione per sussidi! agli emigrati, composta dei signori 1 
avv Monti deputato, 1 avv Baracco, iav Molano, avv 
Ienpoldo Itemeli, mirchese Araldi e Ki/zo podestà di 
(ninnila e abbaio Cimeremo di Milano Onesta (ommis 
«ione siede netl antica casa de desueti d Ita de Ss Mattili 

L lodevole, è giusto il penserò di alleviare le sven 
tuie de fratelli fuggenti d.dla ferocia dell oppiessore, e 
questa nostra terra che ebbe sempio sacia I ospitali! i e 
la uenehccpza, non doveva coltamente dimeni tiro in 
i|ifsli dolorosi tempi quei generosi che e on noi pugui­

iiino per la causa comune, o con noi dividono i voti por 
il piti santo degli umani alletti, la p il ria indipendenza 

— Pei coordinare 1 arnministiaziono dtlla Real Casa 
(olle istituzioni coslituzioiiili che reggono lo Stato, S M 
In determinato, elio f intendente generale della R Casa 
usuimela il titolo di sovra intendente della liste civile 
Al sovra intendente della bsla civile sarà riservata I am 
mmistrazione dei beni stabili e rendile spettmti alla 
medesima, e delle spese relative Lo stesso sovia inten­

dente sottopoirà alla firma del He , e eontiosegneia i 
provvedimenti ■ elativi alla II Casa pei quali, a termini 
dei regolamenti, è necessaria la fumi reale 

Cesserà d ora in poi ogni ingeienzi del geneiale con 
tolto in tutto ciii che «u«U« l amministrazione, contabilità, 
i ijese della lista cm'e 

— Se siamo bene infoi mali, il maggioie d'ailigliena 
Aitts, comandante ni Peschiera, e il governatore doli ì 
medesima Federici ricusarono di cedei e la fortezza agli 
Austriaci, dichiarando di non riconoscere in Salaseo la la 
tolta di nitaiiciave una politone qualunque di territorio 

Le parole del Ministero nel giornale officiale, il diritto 
costituzionale, e la pubblica voce danno forza alla piote­

sfa dei due valorosi 
Sippiano gli Austuaei che non tutti gli Italiani son di 

iatil maneggio come il Salaseo, o che la ptoverbiale loio 
rapacità può trovare aniora tali ostacoli e forza di repres 
sione ila far costare Imo caia una vittoria non lOiujui 
stata, ma data 

— In uno di questi giorni fu visto entrare in Toi no 
ptt la porta Palazzo un cario sopracauto di molti involti 
o Moriate da soldati Richiesti questi sulle coso the si 
contenevano in quelli involti, usposero sono le camicie 
die le buone signoie dai vani paesi hanno mandalo in 
dono ali esercito, e die nella ntuala abbiamo scampato 
Mie ladre mani dell Au=ti laco 

epuriamo the un consiglio d amministrazione ptotedeià 
alt uVile disti ibuziono di questa biancheiia, raccolta e la 
Minta con tanta cuia e con tanto affetto dalle gjnerose 
itoimc italiane 1 soldati della brigala di Savoia, che eb 
™o quantaltn militi le durissimo provo e i lunghi di 
H'i abbisognano di questa bcnelicenzi, e snebbe eerta 
niente caio a tutte I intendere che a questi intiepidì di 
'ciisoii della pallia fu utile soccorso il loro dono 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

RiiCivo n vi ico 
"«iena /<7 agosto — Giunge m denota il primo bat 

uglitme venete, I Italia libeia, per la maggior pai le for­
mjlo di voloutaii Trevigiani , condotto dal capitano co­

iiiaiidiute Luigi Mcuslelli Questo corpo si e battuto a 
**"">, a Monlebello, a Carnadi, allo Caslrellc e sotto le 
Mura di heviso, dive dopo IV ore di bombaidamenlo 
dovette lapitolaie li 14 giugno p p col gen Welden , il 
' N e dopo d, d ì e r concessa la sortiti dalla citta cogli 
onori militai i tulli , dono duo cannoni pel \aloie col qualo 
bi difese 

l e ' patti della capitolazione questo battaglione hi do 
vaio passive il Po, e tiaveisindo gli Stili Pentitici, Mo 
onesi e Paimigiaui si ridusse a liccstia dove fete il sol­

vuto del castello e della piazza Quando il giorno 28 tu­

81» lu chiamato allo armi e si poi lo a guaidare i punti 
' Kesali , s Lufmua e s Zeno sotto Biescia min itti iti 
a' tedeschi Poco dopo cioè il sabbato a sera (u ucliia 

">*> e diretto a Cluaii, indi a Milano per equipaggiai si 

Ma non appetta giunto a Milano che fu destinala noi 
giorni 4 , 8 e parte del 6 corrente agosto a guardare 
Poita Ticinese, dove «i e coslantemoiilc battuto logli a­

vamposh Tedeschi, eolla perdita di una ventina fra molti 
e fcnti, ma con molto maggior perdila per parte delt'im­

mi o 
Dopo gli avvenimenti della gueira, questo battaglione, 

diminuito della meta nei tanti fatti d arme sostenuti, 
chiese di poter ripotriare per tu vii di Canova, ìmbav­

candisi per Venezia — ci a I rcele ottenne il seguente 
ordine del giorno — 

Trccale, 0 agosto 1848 
zìi ng Intendente Generale dell armata Lombarda 

11 vaioloso ballagliene de'voloiitaru veneti, detto /la­

tto libera, dopo aver dale prove non equivoche di io 
raggio nella presento campagna , volendo ripatriaro, piego 
S V a volergli accordare un foglio di via j er tutti, cioè 
uno per num 220 uomini come dallo stato nominativo, 
che pai tono per Genova, sotto gli ordini del 1° ti nenie 
Poggi tarlo , ed un altro separato por num 10 uomini 
come dallo stato che pure si unisce 

Il fenenlc Generale Comandante in capo 
le truppe Lombarde 

Firmato — L OnviFni 
Annuivi tando questi fitti a misti i toni ìttadini crediamo 

aver dello bastanza pei interessarli iti pro di quei vobm 
tau veneti che sospirano lungi dalla palua 1 occasiono 
di potette giovale In sventura ogni giorno moltiplica gli 
esempi dilla raminga e valorosa povertà, ma tocca a 
noi mitigare in qual he modo tanti dolori, sostenere co 
loro che per generoso pioposito, o per senzio nemicasi 
ti ovino lontani dillo nsorse del dolce suolo nativo 

'< ori Mere ) 
Casale, 16 agosto — Sibilato a sera (12) giunse in 

questa città S A R O Duca di Savon, e quantunque 
1 oia fosse assai tu.la fu mcontiata da una gran moltitu­

dine di genie, ed accompagnala con incessanti clamorosi 
evviva al pai.i/zo frenile, dove ha preso stanza Plaudiva 
il popolo al Prinupe, che diede mirabili prove dell in 
vitto suo valore, e plaude ndo , cercava anco un sollievo 
ali intenso duloie op le gli animi erano e sono oppressi 
pei tasi inftliei dell i guerra, e le troppo infauste ed in 
compoilabili condizioni dell aimistizio (Carroccio^ 

Parma, il agosto — Parmigiani1 

Per la gravità degli eventi che, da qualche gioì no, in­

inlorno a noi si primevano, e nella difficolta di aver qui 
sul progiessivo andaie delle cose que paiticolanzzati ri­

scontri che il pubblico ha bisogno di ricevere pronti e 
siculi, S C il signor l ommissirio straoidinano del Ho 
determinava ieri malluia di traslerirsi in Piacenza, dote 
meglio e più frequentemente potrebbe csseic informato 
delle soi ti ulterou delle nostre ai mi, e . urare eziindio 
pm elhtacemenle gì interessi della città e provincia di 
Panna 

Due staffate già ci sono sialo di cela spedile dopo la 
sua pirtenzi L una giunte ion sera voi so le tue 11, ci 
recava che Piacenza era minacciata d' un imminente at 
lacco, e elio non avrebbe probabilmente potuto resistere 
alle imponenti forze del nemico L'al t r i , che arriva in 
questo punto, u fi conoscere che ieri sein , mentie ap 
punto il piesidn stava pei abbandonale la cittì, mi mes­

saggere, manditi! dal campo, pollava al geneiale Di Bri­

cherasio officialo annunzio essersi contluuso tra le due 
armile un armistizio lino al mo'zogiomo di vencidi , 11 
del coi rente 

Patniigiaiu ' noi ci all'iettiamo di comunicarvi questa 
notizia ruinovindo la promessa di dai vi con eguile sol­

lecitudine tutte quelle altre che ci poliamio pervenire 
Spennilo eh esse tali saranno da soddisfue a nostri voti 

Ma qu dunque esser possano le piove che la sorte ai) 
coi a ci riserva, affiouliamole con quel coraggio che vince 
li fortuna, ed abbiamo fede nella santità di una causi , 
alla quite nou possono mancale gli aiuti promessi dille 
simpatie di una giarde e generosa nazione 

Dio protegge 1 Italia ' 
Parma, addi 10 agosto 1848 

Gli assisi dil Commiss straordmaiio di S M 
M­ittueu — Vigl ani 

— i4 agosto — Slamane i stata pubblicata la seguente 
notificazione 

Parmigiani ' 
Ciusla la convenziono d armistizio, di cui pubblichiamo 

JUI solto il tenore, un colpo di truppe austriache è en 
trato sul lenitone del ducilo Esso già trovasi alle porte 
di P irma 

11 generale che lo comanda ha dicluauto dio teua 
campo fuori della citta pel tempo necessaiio agli accordi 
e concerti da prendersi pei la pm fatilo ei amichevole 
esecuzione della convenzione 

Parmigiani1 Abbiate nei vostri magistiati qi eli intera 
conbdtiizi che avete finoia in essi riposta Voi sapete che 
gì inteiessi vostri sono costante oggetto delle loro più vive 
sollecitudini 

A voi appartiene di secondare lo loro cuie colla sa 
viezza del vostro conti gno e coli osservanza esilia delle 
leggi Pel R Gommissai io straoi dittano 

Gli \ssesson MATIHKC — VIGLIVM 
(Fon? ufi ili Parma) 

smiPOMuicn 
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Tot nata dell 11 agosto — Presidenza dell ai v Stai ometti 
Si apie la 'eduli ad 1 ora pomeridiana 
Sono piesenti i ininisln dell interno, di gnzi « o giù 

sima, di polizia e delle finanze 
Si fa lettura dm processi torbali delle ultime due se­

dute, e sono ammessi 
l i t io I appello nominilo i deputiti presenti sono 08 
Galletti, iranisti odi polizia, viene ad annunziare in nome 

del minisleio un gì andò evento, evento tile che fa cono­

sceie che il colaggio italiano non si pi osti a pei le sven 
tuie Itologna, ei dice, si e allietata il gioì no 8 cogli Au 
striati Benefit 'oizi ai(i„licria , benché senza soldati, 
sen/i uDiuali, senza armi a siilhtienza, non ostante ha re 
sislilo, a tutto ha supplito il coraggio, il voleie dei citta­

dini, pronti a morii e pud che sopportare I oppiessione 

straniera Sono stati presi at nemico 110 prigionieri e dna 
ufficiali, tolti tre cannoni Non può date altri ragguagli 
ed alln particolari, perche I ansia di chi Srriveva non po­

teva darne altri Una lettera del giorno ') da Forlì con­

fi rmava in lutto tal fatto Per altro fa riflettere clic la cfttìt 
di Bologna non può a lungo difendersi, se non viene soc­

corsa, mentre circondata da colline, da queste l'artiglieria 
nemica potrebbe renderla un mmcliio di rovine 11 prode 
lotouticllo BeUtu/t, appetta vtpttto notran di tal fallo, avea 
rihiamato urgentemente il soccoiso delle Romagne o con 
eletta di Romagnoli volava alla ditesa di Rotogna II pro­

legalo di Bologna avea mandalo messaggi a richiamare le 
truppo inviate alla Cattolica, poiché ora da prevedersi che 
I inimico sarebbe tornato con forze maggiori Non sapere 
altri successi oltre ciò, saper per altro che le ultime pa­

role del pi illegali) di Bologna annunziavano che il Tidesco 
atea tlotulo rndtrfrrgoiarr Due non potersi conoscere il 
fine di questa lotta formidabile saper soltanto che se quei 
prodi perderannno, scenderanno aln ano onorati nella lombi 
ì loio nomi 

Sleromi fi una interpella/ione al piesidente della 
Ciimera,al quale fu dato l incanto di contumelie allatti 
bastiatoro franreso il voto della trameni die appoggiava 
I indirizzo del popolo per l'intervento di quella nazione, 
domandandogli quale sia stato il risultato di tale in 
carico 

Il Presidente dice aver scritto al ministro dell interno, 
significandogli il voto della Camera che appoggiava I in­

dirizzo do) popolo romano por I intervento fiaucose, in 
caricandolo di partecipar cu. a quell ambasciatore Ieri 
aver di ciò fatto iaorta al ministro dell interno, dal 
quale era rimasto pruo di risposta, ed esso ministro ri 
sposegli non saperne il risultato, ma che ne assumerebbe 
il fatto al dicastero per renderne conto Nello stesso tempo 
per altro esso Presidente essersi portato da mons Pen 
lini a far ricerca del suo dispaccio, e di questi avea sa 
puto che non gli si era dato corso, mentre non si ere 
deva legale I' indirizzo fatto dalla Camera, conti assegnato 
da poche firmo Aver osso Presidente peraltro fatto co­

noscete che quel/o non era un indirizzo, ma si un voto 
della Cnmcia appogg ante I indinzzo del popolo ed averno 
falle lo pm vite premure perchè si dasse corto al più pro­

ito ad esso dispaccio 
Sleibini prega il Presidente a voler insistei e di nuovo, 

e fir di nuovo delle piemuie per I e eiuzioue, mentre 
può egli assicurare the non ancora era slato inviato il 
dispaccio ali ambasciatore frmeeso 

Alcuni deputati dimandano al Minisleio poiché non sia 
inteivenuto il Ministro degli affari esteri, dietio le ri­

chiesto di quei deputati che bramano interpellarlo 
It il/inistro dell Interno ha risposto che le occupazioni 

hanno impedito il Ministro di poi tirsi alla (amera 
Atiltnot chiede al Ministero quid sieno i provvedimenti 

che ha presi il goterno, e cosa intenda di fate dopo i 
fatti di Bologna 

Galletti risponde poco essersi fatto, molto per altro a­

ver prepirato per provvedere con sollecilud no alle pro 
senti circostanze Leggo un piotlama del Ministero, che 
noi riportiamo nel giornale 

Aggiunge pertanto che le misure del Ministero dob­

bano essere secondate dalla enei già, dal coraggio , e dal 
valoic dei popoli per trionfare della nostia causa 

Torre — Le belle paro'o dd sig Ministro di Polizia 
mi duino ori astone di cbiedeie al Munsteio se è pronto 
a nspondeie vili ut tei pelimene, fitta di me iteli ultima 
seduti, no'la qualle inteipi Dazione io domandava sequel 
tal dm tiare tiinporaneo d, guena sia o no responsabile 
Mentre uni patte c'è lo Sialo si difende o si dispone alla 
difesa conilo i baibiu Austrian e ben doloroso il vedeiei 
in queste oro ci, age ma privi di un Ministro deila guerra 
responsabile 

Galletti dice die il Mimslro del'a guerra ci e di fatto, 
poiché il signoi Caggiotti venne con lettera nominato 
Ministro inleiino 

Marmi espone che sali alla tribuna por fai conoscere 
alla Camera I agitazione e 1 entusiasmo del popolo di 
Vneona, di cui lesse un pr.clama Da alcuni deputiti 
essergli state chieste lo brine di tale proclama oggi viene* 
i diro ihe una deputazione stessi, da poco giunta di Ancona, 
si e pollata in Roma pei cornei tarsi col Ministero, e da 
essa potersi comprovalo quel pioclama , e fai conosceie 
ancora l entusiasmo di quella popolazione, onde porre in 
opra tutti i mezzi per la difesa del proprio paese 

Sta bini propone che il Consiglio dei deputali non pò 
tendo fare altro per ora a pro dei prodi Bolognesi, docieti 
un volo di ringiazi intento a quelli gonerosa citta Legge 
pertanto una proposizione cosi foi mutata 

Il Consiglio dei deputali voli un omaggio di lode e di 
ringraziamento alla gioì osa Itologna, che, priviti d ogni 
mezzo di difesa, hi no noi ostante attaccato vuilmonle 
1 Austnaro, e cosi ad*Aniona e alle altie cilla special 
monto delle Romagne che con nobile e genetoso eutu 
siasmo si sono dichiarile pi onte ad ogni su ninni pei 
oppoisi colle anni alla invasione austri ica 

Si manda a voti la proposi/ione, e viene ammessa alla 
unanimità 

Mamiami — Signou, ogli accade del'e inzioui tomo 
degl individui per appunto, cioè a duo, the vi ha doi 
momenti fugici in cui 1 animo esde nella spossilezza e 
ne lo scoramento Mi qnindo la inmma dilli na/ionitila 
invado e ptnetia lieue addeutro il euoie di un popolo, 
ella, snnigbante al fuoco sairo di t e s t i , si iisusciti e 
divampa a icoi pm vivi e dislavillantc Cosi atvieno al 
1 Ih ln , cosi il cuoi mio hi sempie spelato, ha sciupio 
cieduto lebto e gioitosi Bilingui, tu sei fortunati da\ 
veio fra tulle le italiane nllà pciJio lu r.stogbli nuota 
favilla del nuovo inestinguibile miei dio Noi, colleglli, 
facuaino as«ai bene a rindci'i gia/ic solenni, e lo pm 
ampie, e te più migmliehe che uscire inai pissano dai 
laidi petti itiliani Fgh bisogna, o signou, die q lesti tor 
mta non si consumi senza dio noi non comp imo qual 
ebe ilio di eonco so celi ace alla genei osa Bologna 

Signou, non i b mpo di estendersi in mo'to paiole, e 
giallumi le pirole polrebboio espumeie li mi imi parlo 
di quegli afteiti, di quello profonde e vivissime cornino 
zioni dio investili o lamino nostio Band, agli opilonemi 
ed anco ai facondi ed eiequcnti d scoisi egli e tempo di 
eneigici fatti Io proporgo ptitanto in poche parole i tie 

provvedimenti che a mo sembrano in questo momento i 
più adatti, i più efficaci 

Per prima cosa io dico che in Culto le p'a/zo dello citta 
dello Slato si pongano tavole, alle quali sieda un membro 
del Municipio ed un membro del Governo, e quivi si 
legga un cartello con le parole — LA PATRIA fc IN 
PERICOLO — A quelle tavole si raccolgano le «osert­

/ioni di tutti i volontari 
Per la seconda cosa dico doversi api ire dei Comitati 

perchè raccolgano le offerte e i «assidi dei pm zelanti 
cittadini per armare e vestire i volontari) suddetti, e su­

bito spedirli alla dilesa comune 
Per tema cosa propongo che sia invitato il nobile no 

sito Ministero, aflmchc inoltri ia sita pieghici» al Pon 
telico, ondo faccia seuvere a tutti i Veicoli e Parroehi 
dello Stato, porche dilli altare esortino vivamente i popoli 
loro a levarsi in massa ed accorrere alla difesa del tiono 
pontificalo e (leda patria coniane (a/>p!flu*> (ragoroasvmi 
e prolungati) 

I a Camoia chiede elio fot moli queste proposi/ioni In 
tanto si passa ali ordine del giorno 

Monsoni, relatore della t^ommissiono dell armamento, 
espone elio questa si o incaricala di conosceie lo stato 
delle nostre artiglierie 1 gli col deputato Torre aver as­

sunto I incarico di furo delle indagini sul numero delle 
artiglierie di cui il Ministero può disporre netto attuati 
cucostanze l e loto neon he aver sortito un esito pm 
felice di quello ci era dato spelare 

l'cio lo slata dello artiglici io attualmente disponibili 
Una battei ia da 8 estera completa di (ì cannoni, e 

2 obici 
Battona indigena di egual calibro di soli 2 cannoni, e 

2 oblìi 
Una mezza batteria di 9 di 2 cannoni, e 2 obiti, il 

cui materiale, cassoni, eec e pronto a partire per Anton» 
ove sono i pezzi 

Lnn batteria da b cannoni da 12 venata da Pisceiuv, 
die coi po/zi su descritti trovasi ora probabilmente alla 
Cattolica 

Sono oi mai montati % pezzi da'18 ed 1 obice, ed è iti 
punito tutto il mateuale di questa battona, che si coni 
plcteia coi cannoni provenienti da Comacclno 

Oltre ciò sui bastioni del ( iBtcl S Angelo vi sono b 
bellissimi cannoni colubrmtti da 18 Se questi pezzi fos 
sero montati ed accompagnati dal relativo materiale pò 
liebbo o compi rre un cciellenle batteria da posizione 

Più SI hanno nei bastioni di dotto castello H b can­

noni da tb che potrebbero egualmente montarsi , o se ne 
avi ebbe una buona batteria da campo 

Ha formulato pei tanto la seguente propesi/ione 
Li commissione propone che sii esaminala 1 artiglieria 

di Castel S Angelo, e specialmente la batteria, piemon­

tese di 18, per vedere se essa possa attualmente seivire 
pei batteria da posizione da spedirsi al campo trincerato 
alla cattolica 

Si manda a voli ed e ammeisa alla unanimità 
So fondi legge il rapporto della Commissione incaricala 

sui telegrafi da mettersi per lo stato, « viene rimesso alla 
stampa por la discussione 

Fioienu leggo il rappoito della Commissione sui pesi 
e misure che viene rimesso alla stampa 

Il deputalo Mammut ha fot mutato le seguenti piopo 
sizioni 

Il Consiglio dei deputiti propone al Ministero di umi­

dire ordine in ogni città e terra dello Stato, perchè al 
giungere del dispaccio, nelle pubbliche piatze sieno tollo 
catt delle tavole, alle tpiali sieda un membro del munì 
cipio con un commiss ino del governo, vi stn affisso un 
cai tetto che dici la Patria e m pericolo, e vi si scrivano 
i nomi di tulli coloro che si «ffriiaiino a subito impu 
gii a re le aimi e combattete per la libertà e 1 uidipcn 
denza italiana 

Secondamento il Consiglio propone al Ministero di co 
stituue dovunque dei Comitati pei raotogheie ì doni o 
le olleite di ogni ragione, le quali servano principalmente 
allarmale e vestire i summentotati volontarii 

Pei terzi cosa propone al Ministero di porgere calde 
e ossequioso pregbieie al Pontobce, perdi egli si degni di 
fare seuvere ni tescoti e paiiochi di tutto lo Slato, invi 
tindoli e eoiiloilaiiduli a muovete ed esoitare le ìespotlive 
popo'a/ioiu, e massimo quelle del contado, a levai si in 
massa pei la diesa del tiono pontificale e della pitua 
comune 

Galletti accolla a nome del Munsteio le proposizioni 
che verranno ammesse dal Consiglio, ma dice che nel 
tempo stesso anche dal Ministero attuale sono stati piese 
delie misure energiche, allo quali si poti anno accoppine 
ed ampliato le attuali proposizioni 

Si mandano a voli le piopojiziom del depiliate Mani ani 
e sono accollate ad unanimità (applausi^ 

Jone, relatore ilolla Commissione por le petizioni, leggo 
il seguito del suo rappoito interrotto nell ultima seduti 

La ( mina non essendo più in numeio, la seduti i 
sciolta {< onlemp ) 

loioii iiEfiu SIAII ni SIMA emis i ' 

Al Ministero della guirra o peivenuto per istillelta di 
spattio del Pi esule di Bologna in data dtgli 8, scritto allo 
ore 8 1\4 della sora 

—■ Cominci i // popolo si e battuto coi Telesckt L un 
porlan/a di quesli bievi delti e glande, tenibile, ma non 
ci sgomenta I inisce 11 popolo ha Uionfalo Ma questi 
non e inchinino di follo allegrezza È la distanza di as 
situi i i tiioub 1 Ministri sono corsi al lospetto del Si mino 
Puntella gli hanno espiesso il poucolo in mi sono i suoi 
ligli / acetati ihmipte, egli ha nsposto, tutto quanto si può 
pei laUai la patria, i difinilctne i sudi confini b già i 
Intuglienti eiella Uotuajue. relnieedotto dalla, t altoliia a 
gì an giornate por raggiungere il campo di batliglia Quii 
batliglioni o gli altri elio li seguuaniio dalle ditte provin 
no e da questa capitalo , portano o poiteianno ion so 
le henedi/iom di Pio, di quel Pio die intende alla difesa 
ed ala luicn/iouo della patria comune II nuiiisteio si 
alt ella ad oseguue la volontà soviani, provvedendo con 
tulli i nicz/i ali uigenza presente 

Dal Quii male 11 agosto 1848 

Cardinale Soglia — E tabu — P De Rossi — 1 laur i 
— G Caggiolti — u Galletti 
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LA CONCORDIA 

Bologna, 12 agislo — Il colonnello comandante in 
topo le guardie civiche mobili, i volontari, la riserva e 
qualunque milizia non capitolata 

Ordine del giorno 
Oggi la guardia civica gtiernirà tulli i posti della eitla 

a modo di sicurezza, ondo tutte lo altre truppe stanziami 
in Bologna rimangano a totale disposizione del romando 
superiore 

lutti gli uomini di buona volontà, che hanno prose le 
armi per la difesa della patr ia , si ladtineranno domani 
mattina alle ore otto prociso nolla piazza d'Armi davanti 
alla Monhgnola per essere da mo passali in rivista, per 
rsseio orgnniz/itti in battaglioni e in compagnie, e per 
ìnovero l'asscgna/ione dei rispettivi loro posti 

Lo truppe arrivate e che arriveranno , seguiteranno a 
gui inue ì posti esterni, secondo gli ordini già emanali e 
già nella massima parte eseguiti 

l'c.'cgucsi' Nella giormta dell'otto voi intrecciaste sotto 
il pm n t o fuoio una corona che mano alcuno non poti a 
mai pm sliappi.ro dalla vostra Ironie Quel che ficcate e 
cosi piodigioso, che la posterità stenterà a erodeilo Li 
plebe spot talmente, la coraggiosa, l'intrepida, l'ardimeli 
iosa plebe, senza contare il nemiio e scn/a badare ai 
latiti mezzi d offesa di cui eia l'ornilo, corse la prima ad 
alln nlailo, ad arrestarlo, a batterlo, a vincerlo Gloria 
eterna, onoro elenio a questa parie di popolo, che ornai 
non potia essere pm spregiata dai superbi, dan he anche 
i supeibi ebbero saluto da essa' La patria ne proclamerà 
il valore, no eternerà la memoiia, ne premicrà le gesta 
ma pei the l'indino e l'intelligonza hanno sempro raddop­

piai, i lugli editti del coraggio, e indispensabile che i 
In i t i dileiison di Bologna si sottomettano alla disciplina 
nulli ire, e si avvi zzino sentire la voio o ad obbedite ai 
comandi dei loio capi, elio saranno scolti, come piomisi 
nel mio online del giorno di ten, fia ì più degni per <n 
itosintli capi t i l a , per prove ditte d'intrepide/za e per 
sentimento Mattano Prima d'eleggerli e d'investii li del 
comando io sentirò il voto dell' universalità, che ben è 
giusto die uomini bravi come i Bolognesi dell '8 agosto 
18V8 abbiano capi di loro confidenza Soprattutto, bando 
ad ogni idea di licenza, ad ogni pensiero di sovversione, 
ad ogni divisamente di guasti e d'illegali ricerche sotto 
qu dunque preslesto, ad ogni tendenza al tumulto e al 
(buoi dine Se non siete vi tei ani, mostrate die ne avete 
lo vii tu \ i stiano datanti agli inibì gli splendidi esempi 
del popolo di Parigi1 Chi osò alleni ire menomamente 
ali alti ut propuelà, nel momento ni che la tu annui spi 
ra ta cola 1 ultimo baio, pago col piopno «angue versato 
dille mani do'sjoi compagni la pena d aver voluto biut­

taro con uni turpe azione l'azione pm bela dio stavasi 
compiendo I cadaveri dei ladri furono distinti con un 
e iridio portante note d infamia Dio non voglia che que­

sto avvenga mai in BolognaI Io sono tanto terlo dell o­

noie e della onesta dei mici coneittanduii. che un n­

spainiio di minaiciare dal canto mio i colpevoli del me­

niate i,istigo Tutto quello ilio avrò da faro sarà dili­

gete il voslio valore, ammirare la tostra biarura e la 
vestii obbedienza, e piopoire al governo ì pm segna'ali 
pei le meniate iicompensp 

Da bravi adunque, tonilo tulli domani sulla piazza 
d t r in i , ch'io vi vegga, eh io v'abbracci con un'occhiaia 
di (ondalo eonip aieuza, die vi metta in grado d andar 
a trovare il nemico anche fumi delle noslie muia, giac­

che, qu indo saranno tutte arrivale le ti lippe e te aimi 
che som. in marcia, vogliamo che il b u b a t o cessi di 
spogline lo nostre campagne, di toi mental ne e d'ucciderne 
gli abitatoli, eli saccheggiai ne e d'intendiamo te case 

Bologna f t agosto 1818 

Il colonnello comanianlc stipinole, U n u z z i 

— Giunge ora (t 1[2 pom) il cerniere che precedo la 
depot i/inno spedita da S b a Wcbleii, (omposta dal 
ta id Mai ini, principe senatore Coisini e principe Si­

nionctti 

— I na delle vittime più compiante della gloriosa gioi­

ti ita Bolognese dtlti 8 agosto, e stala Cosiamo ltiiflagni 
Nato tu Sassuolo noi (808, egli atovi vagheggiata per 
tulli la vita la libertà, e ni Modena, nel d i , combatteva 
nelli eis i di (.ne. Menotti, quella scia in cui s'uu/io e 
si distrusse un aldo sogno dell'indipendenza della po­

ve.a noslia patria Naluia foil* e si Inetti, uoino pei 
sentimenti di un'altia età, Costanzo Bullagiu adou sciu­

pio leligiosainenlo al popolo, e fi a le sue bla volle com­

battei!, da le sue bla mot ire Coi into di bastanti d i ­

vizie, dotato di un senno non volgale, egli, comocdio 
t iastuiato .nesso gli studi, tnostiava un'aigulezza, un 
desici nimento elio lo tacevano amatissimo dal popolo, 
Ira tin poi piotessione puro foia tomaio) voleva ic­laie 
Nola giornata de'li 8, appena suono I appello, egli t u s e 
a toinliatli io, o un pezzo di mitiaglia lo alterni t nioilc. 
un ola dopo, lisciando un'inconsolabile bgba a tompian­

gcilo, e retando so. o il dolore di tulli (e moltissimi no 
aveta) i suoi amici Possa il generoso suo suiguo li ut­

ili e alla tausa di questa svetituiala lialia, die da JOO 
anni t u i e immolale i più bcnemeiili figli suoi pel eon 
quisle di un idea senza di cui la viti non Ita dignità, 
son/a di cui non può ossei vi quaggiù ne felicita, ne 
f a t e [Dieta hai) 

— l'i agosto Si teglia sempio in armi alla pubblica 
dibsa e s i u i e / / a Le miglion disposizioni si piemlono 
dallo aut r i a pei la quiete e loidino esterni ed intorni 
Il eoiiuliti eli pubblica salute sieda senipie in p u m a ­

nen/a l a deputazione intuit i a Fui li, pei sollei i tne 1 in­

vio d d e orligliene, tomo ieri scia collo piti luului tanti 
assicui i/ioiu 

Pa e die il num io digli A usti nei me s dai Bolognesi 
1 o i di e mil alimi nlo nel gioì no 8, cine molti , l iu t i e 
p u g n i m i ) , non sia muioie di 400 I pugnimeli in no 
stie m m , eie.!' 2 ufficiali e (.0 soldati, pa t i nino qut la 
notte pei csseio ti<i pmiati m \iieoiia — L i t in t i a tano 
mila sola T i n a i a 17 c u r i di l iu t i nel futo di II .legna 
— S min i che gli Vustiitn, in Ialini i n t endo i p p t e i t o 
ad edilizi! subui baili , abbiano, secondo loio sii o, g II ili 
i calat i li di i so'dali moili 

tnmiiHiino a pei vi ime al governo le lela/ioni dei imi 
n e |.n e ili t a n j ai odn su, gliel i 0cl i danni opoiati o 
tee ili dagli Aust in i mi t a u distu III della piovinua 
Taluna di esse da la uaualiva d, bign nuvoli falli 

Il movimento di ritirala del nemico prosegue tuttora 
Il 12 da S Giorgio portavasi a S Matteo (lolla Decima 
un corpo di DUO Austriaci, che il L'I si dirigeva a Ci e 
valcoro per la Mirandola nel Modonose — U n a l l r o empi. 
di 3Ó0soldati con il pozzi di (annone si diresse a Cento, 
e passi, quindi a S Agostino volgendosi al Rondeno — 
Pm tardi altri ISO uomini giunsoro pure a S Agostino 
j e r la st.sM direzione Rassembra fosseio quelli che aie­

vano scollato i lenti sopì accennali — leu una squadra 
di dragoni espletatoli a cavallo si aicosto a Moluiolla, 
formandosi ali Attienilo Dopo avere ivi mangialo, redo 
cosse a VLilalbcigo — Stando poi a voti the oggi eor 
rono, un aitio piccolo corpo di (liuteria saicbbcsi ai to 
stalo ieri sul taidi a Mulinello, o quegli abitanti coi vii 
liti lo inseguii ebbero con successo {Patria) 

— Questa mattina lu allisso il seguente ^Iiriso Sarto 
» l.'eminentissnno sig canditale artivesiovo, mosso da 

senti monti, di patema imita , ha dispodo die lunedi 14 
toi milt) nel tempio metropolitano allo oie 11 antimen 
diano si et lobn solenne messa di requie ni sulliagio dello 
vittimo cadute noi gioì no 8 andante — Oh fedeli ari or­

rete al tempio pi i unploi aro dal Signoro ai i ut ri. 111 tu 
snu la paco dei giusti 

Bologna, dalla taticel 'ena ecclesiastici il dottiti 
agoslo I8V8 Francesco car Casoni cane en I • 

TOSCANA 
Firenze , 14 agosto — 11 signor Niccolo Tommaseo , 

giunto ieri soia da Venezia, riparto oggi per Pangi, in­

canì ato di una missiono diplomatica dol governo prov­

visorio di Venezia presso la Repubblica fianeese. 
(Patria) 

NAPOLI 
S agosto — Ieri il Re r icetè in udienza particolare 

il signor di R,i)nevai, the gli presentò le lettere colle 
quali è aicieditato inviato straorduiauo e ministro pleni­

potenziario della repubblica francese presso la nostra Corto 
(Gwrn Ufficiale) 

STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra Leggonsi nel Times dei erniosi parlicolau sopra 
UHI domiiidi fatta al malesi tallo liaclct/k) ,da due gene­

tali piemontesi, aciompagnati dai consoli di Francia o 
d'lugli liti ria l a ni ssione dei due gcnuali e quella dei 
colmili eia s p i r a t a I pumi volevano t ra t tare , gli altn 
sellout ire un ai,iusti/io Itadet/ky ricevè prima ì generali, 
inseguito, dopo la loro partenza i consoli fuiouo ammess, 
e quando ebbeio esposto 1i ggctlo della loio visita — Pir 
qual moliti. I'armisi zio ' gudò il vecchio geneiale som 
do ido , essi lapilolarono 11 conso'o inglc e lu ritevulo 
coileseiuente come un veeduo ami to , nel mentre die 
Rndel/li) feto mo' t iad i milumoie vorso il signor Ite sei, 
nostro incanì nto d al fu i , dio, a sua volta, piese unalti 
tuduie ìiservatissiuia II signor Reiset si spngo, d d lesto, 
in termini assai vivi sulla disonni ante capitolazione che 
i geneiali piemontesi avevano concimisi 

Il coinspoiulenle del lnn s divide peifellamciite a que­

sto riguardo le viste dal nostio incarnato d'affari Figli 
diilnaia che l'ami Ha p emontese fu lommdata da quii! 
dici giórni con tutta l 'mei zia, tutta 1 indecisione e tutla 
la deb­dezza immaginabile {National) 

IRLANDA 
Dal Constitutional del U agosto L'ii isurie/io 'e tende 

al suo line Lai rivo di un cdsliceamenlo eli tmppe basto 
per far spai ire le bando the erano cvmpaiso nelle vici 
nan/e el Abbe) Jcil», e che ateva uiteieellale le valigie 
Li poli/ia e sulle trai t ie del signor Meagher, che e ni 
seguito attivamente di montagna in montagna , e di i in 
si cabotava d imptdionirsi fi a due giouii 

Una notizia data dal Times fa vedere quanto s a enti tà 
la situazione dei capi dell'insur,e/ione 

Cno dei membu ì più influenti e i pm istruiti del 
clero lilandcse, sigimi Mitk.iv, della p a u o t d u a di Clo­

inoulty, si reco a Dublino, e limimelo un colloquio a 
Lord Clarendon, al quale egli offerse la sommissione im­

mediata dei capi dei confederati , puielie si assicuri loro 
salva la vita Non si sa ancoia se le automi inglesi ac 
te l t t ianno quella pioposizione, ma e­si prova t h e i sol­

levati non hanno nemmeno più la spcianza di sfuggire 
dalle mani della giustizia 

MUNGI A 
assenni EI MZIONAIE 

Della Ubata di stampa 
Ni Ila seduta del 10 di questo mese I Assemblea inco­

mincio a volare la legge nguai dante la bbeita della 
stanif a 

1 pruni quattro aiticoli passarono senza sena discus­

sione, emendali soltanto in q u n l ^ e foimola Ci paiono 
assai importanti poi esseie ripiodotti 

Alt 1 Ogni attacco con uno dei mezzi annunciati nel­

l a i t 1 della leggo del 17 maggio 1819 , tontro i diritti 
e i autotila dell Vssemblca n inoliale, e unitio i duilti o 
l'ante.tita die i inombri del potere csuu t i to hinno dai 
decioli dell Vssembei, e contio te uistituzioni repubbli 
i m e e la toslitiizione, o contro la sotruula del popolo ed 
il sulbagiu univcisale, saia punita eolia pugionia di d e 
mesi a inique anni , o con una multa di »Ì00 a 6000 
li,un In, 

Vìi 2 L'offesa con uno do, niezz, annulli iati nell ait 
1 della ler'ge del 17 miggio 1819, eonlio 1 Assemblea 
nazionale, saia punita con una j.i igionia di un mese a 
h e anni, o con multa di 100 a oOOO Innubi, 

Alt 3 Ogni attintalo con uno di questi mezzi conilo 
la l i b u t i dei cul t i , | inviolabile i della piopricla ed i 
dr i l l di ( i i iug ia , saia punito ton pngionia di 1 mese 
a tie anni, o et n una multa di 10) a 4000 li incili, 

Alt 4 Qiia'iinque , uni uno dei me//i eliminali noi 
l a i ! I della lig^e del 17 m ggio 1819, at ra ei etilato 
l'olio o il disprt/zo veisd il got omo lepubbliciuo, saia 
putititi colla pugiiiiiia d u n mese a quattio anni, e d una 
multa di I .0 a .>000 n a n d ù 

Nella seduti dell ' l l gli a l l u d i continuarono a votarsi 
s i n / i eonli.isti. Pai e che 1 V­sembea senta una neces­

sita di avci presto un I n n o p Ila stampa 
Solo il rapptesentante Durueu piopose un emenda­

mento, tendente a sopprimere quella parte dell'aulica le­

gislii/iono che colpiva con pene severissimo gli oltraggi 
ai goteim ed ai rappresentanti dello nazioni estere, e nep­

pure quest'unica proposta venne presa in considera­

zione % 

Kcco gli aiticeli die vennero volati di volo in questa 
seduta 

Art .) (.oltraggio (alto pubbbiamento e in un modo 
qualunque, in ragiono dello loto funzioni o della lor qua 
libi, sia ad uno o a pul membri dell'Assembli a nazio­

nale, s a a un ministio di uno dei culti die r i totono un 
salano dallo slato, saia punito colla pngioma di Li 
giorni a 2 anni, e d'una multa di 100 a 4,000 fr , 

Art (i Saianno puniti d'una prigionia di l o giorni a 
2 anni a d'unti di 100 a 4,000 fi 

1 La soppressione o In degradazione dei segni pub­

blici dolt 'autoula del governo repubblicano, operato m 
odio od a sfiogio di questa autorità, 

2 11 portalo pubblicamente un segno qualunque 
eslerno di convenzione non autoiiz/ato dalla legge o dai 
legolanicnti di polizia , 

'i L esposizione in luoghi o radumnzo pubbliche, la 
ilisliiliu/ionc n la tendila d'ogni segno o simbolo propru 
a propagire lo spinti) di ribellione o ad intuibili,ire la 
paco pubblica 

Alt 7 ed ultimo Qualunque, por uno dei mezzi in 
dicati nell'art 1 della legge del 17 maggio 1819, avrà 
cercato ad intorbidare la paio pubblica, eccitando al 
disprezzo ed all'odio dei cittadini gli uni contro gli altii, 
sarà punito collo pene accenti ite noli alinolo precedente 

— Leggesi nel V?,rn Può/ir del 13 II comitato degli 
affari esteri discusso oggi sugli affari d' I laba, ma sen/a 
risultato 11 solo incidente di quali he miei esse egli e 
una proposizione di un membro die fece patte dell 'am­

miiiislra/ione sotto il gotoino provvi­nno, questa propo­

sizione lentie a domandare comunii azione dei documenti 
diplomatici sulle questioni d Itali i, dal 12 maggio sino al 
giorno in cui fu densa la medii/n.ne fi a l 'Au tua ed il 
Piemonte La niaggioian/a votò per 1 aggiornamento della 
pioposta 

— I telegrafi della linea che coi risponde coli 'armata 
delle Alpi sono ni moto senza posa dal mattino alla sera 

— l a sala dell'ud­cnza della prima Camera del tttbti­

nalo civile della Senna rimbombava oggi d un nome fa­

talmente celebre quello tiri duia di ChoisCiil Piaslin, ìap­

presentito nel pu.cesso dal maresuallo Sebastiani , suo 
suotoro Ti iti ivasi d una domanti ì di png imenln di 28 000 
lire, per soniniunslian/a di piombo impiegato nello i pa­

razioiu dei tetti ilei castello di Piaslin Nessuno essendosi 
piesenttto , il Piesidonto ha giudi ato in lonlnniacia in 
favore del signor Langlot pi «punente 

SVIZZEIU 
Non so'amcnle nel licinn, mi eziandio nei Gng oni, 

va scmpie aumentando il numero dei iefugi.it, italiani 
l'ia i loieslieii die recentemente passivano pet Coirà fu 
r contisi into il sig d Vhel, muiistio di Binerà lesidcnle a 
l o n n o 

Il Consiglio cantonale di Svitto, radunatosi .1 7 per 
di liberare sul nuovo palio fedeia'e, ha risolto, dopo tie 
oie di discussione, di piesenlulo al popolo, non laeeo­

maiidaudune 1 accettazione La upulsa assoluta del patto 
non ebbe nel consiglio la maggioranza 

Il 7, il gran Consiglio del cantone di iuigovia ha 
volalo ali unanimi!», meno due, di soUoporie, il 20 agoslo, 
al popolo il nuoto patio fedeialo, raccomandandogliene 
l'acccttazione (Gasz Ttiui) 

Ats in iv 
Vienna .J agosto — Gli studenti si pilesano sempre piti 

animali da sentimenti lepubblitani l a guai dia di sicu­

rezza cena a repiintere quelle m untesi i/inni , ma essa 
non si mosda tioppo seteia I ministu Bach Dobllmlf e 
Schtvailjei piofessano le opinioni le più esaltate, la classe 
boigliese e irulalissinia t ondo cede tendenze dell' uni­

vetsila (Mercuie de Souabe) 
LNGHLRIA 

Piatii, .} agosto —Ques t ' oggi la 2 Cameni diclmuo al­

t unanimità dio essa aveta tedulo con piacere il nostro 
Mimati io slibilue dole udizioni d'amicizia col Paila­

iiitnto alemanne, ed il poteie editiate In conseguenza, 
es^a incauto il Munsteio di si, li111re una stretta ed in 
lima alleanza fi a 1' Lnghcria e I Alemagna unita , tome 
pura col puleie tentiate La Camera aggiunse che so il 
goveino austuaco suscitava degli ostacoli all' uniti ed al 
poleie centi ale del l 'Alemigna, e se in tal modo impe­

gnasse uni guena coli 'Alemagna, egli non potiebbo lai 
conio sui corpi ungnesi (txoi de Cologne) 

ALEMAGN V 
Ti anco furie,6 agosto —Il governo prussiano indni/zo una 

proposizione a tulle le Coiti d Vlemagna pei I esecuzione 
della d i e s one dell Assemblea nazionale del 28 giugno 
1848, ali oggetto elei ploiiipoteiiziau da nomuiaisi per 
esercitare le loio funzioni appo il potere centrale Do­

vianno essere rappresentiti i seguenti stali 1 l 'Au­

stin), 2 l i Piussn, 3 la Uavieta, 4 il ìcgno di Sassonia 
IDI dutati , ó, il Wuitembeig e Bade e parecchi prin­

cipati b Huiuover con O d e n b u i g o , Met'cmburgo , 
ecc , 7 i ducati Assia, Assi,. HoniLuigo, Nassau e Fran­

coloite Questi rappri sententi formeranno un consiglio 
che piendeia de'lo iisolu/ioni alla maggot m/a di voti 

LAustna e la Piussia avtanno ognuna do voci, e po­

tranno lai si tapp e euti te d i altiottanli plontpotenz ani , 
le alt e unita non avranno die una voce (I)ibats) 

PRUSSIA 
Bettino, S agosto — L assemblea continuo quest'oggi 

la discussione della pioposizione relativa ali abolizione 
della pena di inmtc L' Assemblea donde con 311) VOLI 
conilo 2 8 , die la pena di molle non e mantenuta per i i 
dtlitio dallo tradimento, essa decide con 248 toci tondo 
80, che e sa e pai unenti abolita pel dedite d assassinio 
con piemedita/ione 

Lssi a loda in segnilo con 100 voti tondo dO la re­

dazione dol progetto (Itila tomintssiono, nidi un articolo 
addizionale, nel quale viabiliste die la pena di molte non 
pi Ira pm esseie applicata se non e in tempo di guerra 
o ili s( ito d assetiti. 

— tju'agiti/iono stiaoiduiaiij fu piodolta a Dinl /uk da 
qnalihe aiutatelo e negoziante lontio I ululi ale nanna, 
ed essa potiel.be a u u s t t i s i antoia 11 pioltssi ie del 
collenu>, dittine llentza , pubbluo un nulli izze nel quale 
piegi il (te di (aie una tonilo rivoluziont, ed il do'toie 
Giubnan , attie tolte Unto Itboiale, ha U'datlo un aldo 

indirizzo, adottato dai magistrati e dai consiglieri romu 
nat i , nel quale egli protesta in un modo biasmiovolo 
conilo il giuramento e la prestazione d'omaggio oidmalt 
dal ministro della guerra doli' Impero 

(Gazette de Ci>lmne\ 
MOLDAVIA q ' 

Leggesi nel National del 17 agosto : 
Noi non abbiamo de'lo notizie dirette die n perniiI 

lano di ronlraddiro o di conlermnre le Insto notizie , j l ( , 
il Mentire de Snuabe da della Vaiai Ina mila data dpi 
22 luglio; ma noi abbiamo una lettera di Moldavia ,|,| 
27 che non ne (a meu/ioiie , ciò die ci lascia qui | ( | i c 
spei.in/a 

— Notizie arrivate direttamente dai principati, or son 
qualche giorno, dicono die i Russi avevano già evaruaU 
la Moldavia Una lettela di Jassy, incominciata il | ) |„ 
gho ( il 2 3 del nostro calendario ) e finita solo il 1 > ( ,| 
27) , ci notifica che gli abitanti furono ingannili ,i |­,| 
uguaido dalle didnara/ioni dei Russi , accompagnale ili 
un apparenza d'esecuzione 

Ecco i particolari the ci danno sull' impoitaiwi tlt>||( 
truppe russe . Frano arrivali in primo luogo 2,2,000 uo 
mini , di u n 18,000 t miasero a Bat lad, e 4 000 si sim 
stabiliti sul Cupo, piattaforma che domina Jassv e s<rV(, 
di pisseggiata alla citta, 0,000 Russi hanno in s gim0 
otcupalo Galalz l'odile 28,000 uomini 

■ Cu. che v ha di pm sorinendciite, d u e il nostio oor 
rispondente, egli è die i Russi so ne vanno Quelli ,|; 
Rar'ad nicoiiiititinrono già n ripassare ti Puitli a l u n i 
quelli di Jissy put i ranno dopo domani, giovi di . ( , , 
lu s ritto il 2'i luglio, ma in seguito ■ Siamo al (pei 
vedi, od i Russi non sono ancor partiti Ieri a soia rnr 
leva la notizia che un corriere aviebbe lor recato lor 
dine di rimanere ancora fintanlorhè r cevessero nuove 
istruzioni Quelli che avevano lisci ilo Rarlad, diligendosi 
verso Leova, si fermarono in e ninnino » Putissi lemon 
elio vi sia su ciò qualche perfidia, se la contro rivi hi 
zinne trionfo in Valachia, i Rus,i ne hanno rei Inumilo 
avuta parte nella conguna Del rimani nlo, l'anime dilli 
lettera die noi analizziamo dico che i Russi non an It 
rono al di la di Barbici e di Galalz, e si stupisce die 
essi non si siano avanzati almono sino alla fiontura 
della Vaiai Ina 

So questi connotati sono esalti, egli non è acliinquo un 
distaccamento, come l'abbiamo annunziato u n l alln 
che si sir ibbo pn sentalo a Foksihanv, egli e «raw 
dubbio un udii mie the sarebbo venuto a visitale i tuo 
gin, colla pretensione di ( ir fato i preparativi per il ri 
ecumeni» dei Russi, e che il governatole Io airebba 
pi eg ito di ritirarsi 
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Venezia / / agosto — l e u a un 'ota pom gli Ausinoti 
attaiiaviiiin Milglicrt , e spceialmente il folte Rwzaidi In 
vivissimo fuoco duiò pel molle ore su tutta la duca Imo 
al (oite O 

L o s l m a del Cavillino, the serviva di caserma agli Au 
striaci, fu incendiata Le quatti o batterie nemiche furono 
iideile a taeete appena si sviluppo quest incendio 

leu fu ai restala in piazzo una spia austriaca, a un si 
t,,ivaiono tre diverse uniloiim e calte impotlatiti —bue 
riamo che si comincieia a mosti ai e quel giuste ligure eie 
valga a spaventire questa canaglia 

Ote IO pmn — L i notizia dcl'a capitolazione di Mi)ino 
e di ab une da le condizioni di essa, ufenle d< l Pmsitto 
/(aliami, the il governo dovette leggere dal balcone del 
pai, 7/e. nazionale per soddisfare a l e giuste domainle del 
popolo, ectito in isso vive inquietudini intorno alla IlolU 
die guaientisce a Venezia le bbeie comunua/ioui mari 
lune 

Manin chiamato da casa dov'era, per calmate il popolo 
nuscivvi, f . tendisi mallevadoie del tmallcie e del paino 
tismo dei Cominssaiu, i qualr ne diedelo solenne piota 
dm olleudi si sub ti. dal potere 

Manin clic Inaio al poi olo die dopo dimani sarebbe con 
vocila l Assemblea, pei eleggete un nuovo governo, r ilio 
infante egli lo assumeva pei soppenre alla Decessila dil 
momento In questo punte l onlusnsino del popolo uà il 
colmo Manin npit 'se più l ud i la paiola per assennilo 
e sull'erergia della dilesa, e sui destini della Iloti.,, e sulla 
quasi certezza del souoisc. francese 

I Comnnssaiii legu avevano accettato la dimissiono ili 
Mengaldo dall ufficio di gennaio della Civica, il (piale fu 
di l governo interinale affidalo piovvisoilamento al tilla 
dino Cavi dabs membro del goterno del luglio 

Mende stiamo stuvendo un battaglione di gu inda n 
vi t i acini re a (blesa dei folli (L Indipendenti 

— 12 dillo — Ieri seni (vencnb) dopo che ci punwi 
neio le notizie infauste tratte dai lugli italiani, venni ai 
imi ci il,i da una hggia del palazzo ISaz onale la capilolJ 
zie ne della citta ed Milano — Si disse e s ie pint li la 
nolizia dal Ptnsieio Itihano di Genova, che noi pun non 
abbiamo i net nto, essendo anzi stati assiemati dall Lllicio 
Postale the non pei tenne a nessuno 

Fece, lo condizioni Nulla fu dello che iiguiulisst il 
A in t lo , ed a! popolo dio tuiiiii'luante chiedeta de'la Hulli 
,1 gocciale Colli nsp se — Vi giuio die nulla so di ulli 
eiale, m i suppongo che la sostra resleia a voi 

Cie eendo il Inumilo dtl popolo, i Commiss.mi rogo si 
diinneio dal pitelo — Manin si pose alla testi delle ei se 
— l e i e battere a lateolla — Mando palle della Cimi 
sui folti — Spedi in 1 l incia un balte Ilo a vapote ad ni 
vocale 1 aiuto li,incese — Fu tonvotata pei domain 1" 
sembh a nazionale 

lNcsSiin Piemontese fu oltiaggiato, ne lo s u a p< clic 
il popolo t e i e / i i n o sa appuzz i l e il sangeo the fu­pn»» 
in questi giouii infelin — Non si cedeia m u, ma 11 itti 
e in uno slato di terribile c.tgismo — Clio Iddio t illt 
mini pti il meglio' {Impaniale 

AUSTRIA 
Vunna, 7 agosto — Oggi fu celcbiala la viltona n 

portala dilla nostia ami ita sulla passeggiala dal piesitlio 
o dilla gii inda ni/innale V i fu u a messa militile 

lnspiuek, 7 agosto — L e LL MM 1 Imperitele i lini 
pt ia ln e, ionie pine lutti gli altn membu qui pittili" 
della famiglia imi oriate , paitiianno 18 di questo i u , c 

pei t ienila S M I Imperatole , e>sendo aiuol i inclef' 
sto, passeta la puma netto a Su i Giovanni , la setoli"1 

a Satt/bouig , la loi / i a L i u b i i k , la quaiti a 1 u" 
cosicché S M non aiuveia a Violina tho il sabato 12 m' 
dopopian/o col battello a t a p o i e , e si lodieià monelli! 
l.inii ilio al (asbllo di Schoeiibiunn LImperatele aten 
già deciso ed i i lo inue a Vienna, ai ulti die arnvasse H 
deputa/ione d II' Vssemb'ea nazionale ed ateva iti tu 
guisa prevenuto il suo desiderio (Debits'! 

POLONIA 
V u u n t i a , 4 agosto — Alla distanza di due migl'a 

dell i btutlieia piiissiiua vtdcsi il pumo distaccameli'0 

dell aiuiati lussa 1 soldati sono up'ailiti fi a le ulta ol i 
villaggi l a ( ava l l a t i Itggeia fucina I avangitudia 

Intorno Vaisivia vi o un campo di 40,000 uomini la 
tulio il ugno t i sono duo empi d annata di '.OOllO un 
niini, un ler/o e a pellaio, ma non ve ne a iu to die mi'1 

parti 11 t manente si n ino a L u t k , perdio il colon 
scoppio in quel i or/io d a n n i t i 

Vicino di lt.nl/ivill vi e pine un colpo d'armila I b" 
pi ulul i : n a qui aspettilo, ina il suo arrivo è iilaidale"1 

seguilo delle sliagi dia il Colera fa a Pielioborgo 
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